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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 31 dicembre 1869 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccoma'ndasi di unire la fascia alle

domandò d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei pfezzi d'associazion teggxsi" in

capo al giornale,
Qualsiasi inviŒ o reclanio. che fig-'

guardi l'associazione o la speditione del
giornale, i vaglia postali,idomande
d'inserzioni od aimunzi debbono essere

indirizzati ESCLUSIVAMENTE aÌla
AMMINISTRAZIONE della ,GAZZETTA UFFIGALF4

DEL REGNO D'ITALIA

(Via del Castellaccio, FiRENZE),
La Gazzetta Ufßciale si pubblica

tielle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE

Il Numero 5395 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene lä
seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONR

RE D'ITALIA
. Il Senato e la Camera dei deputati hanno
approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulglûamo

quanto segue:
Art. 1. Sino a tutto marzo 1870 il Governo

del Re riscuotera, secondo le leggi in vigore,
le tasse e le imposte di ogni genere, e farå
entrare nelle casse dello Stato le somme e i

proventi che gli sono dovuti.
E prorogata per lo stesso termine la legge

sulla ritenuta degli stipendi, maggiori as¾
gnamenti e pensioni, del 8 dicembre 864,
n. 2034.
Esso e pure autorizzato a far pagare le spese

ordinarie dello Stat e le ppese attaofdinafil
che non ammettono dilazione, -e quelle che
dipendono da leggi e da obbligazioni ante-
rioi'i, conformandosi alle previsioni fitte n¢

'

progetto di bilansio 1870 preen>pto al Par-
lamento, e contenendosi, in quanto r'iguaida
le spese, nella misura ivi stabilita.
Art. B.'È continuata al Ministro delle Fi-

narize la ficoltà½i emetterà liuihi Jeldesoro
secondo le norme in vigote.
La somma dei buoni del Tesoýo Ín circola-

zione non potri eccedere i trecento= milioni
di lire (L. 300,000,000).
Art. 8. Alla prima parte dell'art. 72 della

legge sull'amministrazione del patrimonio
dello Stato e sulla contabilitigenerale del 22
aprile 1869,in. 5026, è sostituita la seguentei

«. La presente legge andrà in pieno vigore
¢ col to gennaio 1871. »

Nondimenp, d.urante l'anno 1870,verranno
poste in vigore, mediante decreti reali, tutte
quelle parti della legge, la cui attuazione di
mano in mano si rendesse'pässibile.
In verun casd potrã ritardarsi oltre jl. 1°

marzo 1870 l'applicazione di quanto nella

predetta legge si riferisce alla materia con-

tratti, alla gestione dei cassieri ed all'aboli-
zione dei mandati provvisorii.
Art. 4. Pel primo trimestre 1870 il Governo

del Re ha facoltà di riscuotere la tassa del
Inacinato secondo la esigenza dei casi, od in
base agli accertamenti fatti pel 1870, giusta
l'articolo 7 della legge 7 luglio 18ô$, nu-
mero 4490, oppure mediante proroga tempo-
ranea dei ruoli del 1869, fatta d'accordo coi
mugnai interessati, ,ovvero in ragione delle
indicazioni dei contatori, man mano che si
andranno applicando, od anche direttamente
per mezzo di agenti della finanza quando sia
riconosciuto indispensabile.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolt,a uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare.
Data a Torino addi 23 dicembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
ÛUINTINO SELLA.

Il . 5 o l u r dl o 1 d - 11 en
,

o peu d-elle g
leggi e dei decreti del Regno contiene il pe- creto16 seiteibre 1860, n. 4384. spettanti alla Società e che si trovano sul 2 e

' 3° ponte, cede alla Società le tre grue col-guente decreto: Vista la convenzione per la cessione delle locate lungo il mezzo ponte, al molo nuovo
: VITTORIO EMANUELE Il ferrovie de}lo Stato alla Società dell'Alta Ita- cioè quella di 20 tonnellate eretta sull'angolo

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE lia, approvata colla legge 14 maggio 1865 sporgente in mare, e le altre due di minor por-
RE D'IrŠtIA fi. gggg . tata poste ai lati adiacenti.

Sulla proposta del Nostro Ministro dell'In- Vistol''aiticolo 25.del regolamento sul fac-
Art.7. È approvato lannesso regolamento,

che stabilisce le norme del servizio esterno nel
terno; : chinaggio degli scali marittimi della cittå di suoi rapporti col servizio interno delle ferrovie,
Vista la domanda adoi sporta dalla mag- Genova, deliberato da quel Colisiglio comu- visto d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di

gioranza dei contribuenti di Castegnale Olona nalein esecuzione della legge 20 maggio1864, Stato pei Lavori Pubblici.
Art. 8. La tassa speciale di lirq 1 60 la ton-

per ottenere d'essere dutorizzati a tenere le n. 091, 'ed approvato con Nostro lloale de¯ nellata, stabilita dall'art. 60 del regolamento
proprie rendite patrimoniali e passivitá sepa- creto(9 ottobre 1865, con cui si è fatta la approvato col R. decreto 26 settembre 1860,
rate da quelle da ritnanarite del comurte di riserva di provvedere. Iiers mezzo di disposi.. pel trasbordo delle merci dalle navi ai vagoni,
Castellanza zioni speciali all'eqúipárazione dello scalo lel e pel lore trasporto dallo scalo di S Benigno a

Vista'la delib razione emessodal usiglio Passo Nuovo ggli altri scali*del pqrto; e iSco uera ad es

comunale di Castellanza, indataH ottokre p.p.; Visti i reclatui dei faccliini del porto di sarà effettuato nel recinto riservato alla Società
Visto l'articólo 16 della legge comunale e

provinbiale10 marzõÃ8 ,

Abbipmo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La frazione di Castegnate

Olona ò autorizzata a tenere la proprie ren-
dite e passiv tå separate da quelle del rima-
nente del comune di Castellanzam
Ordinfamo che il presente decreto, iiiunito

del sigillo dello Stato sia inserto nålla Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decretï del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 1° dientabte 1869.
VTTTORIO úlANUELlk

RUDINI.

14 R. 5aúfdella Itaccolta ufficiale delle
leggi e dei .decreti del Regno contiene il se-
guente decreto: i

.
VITTORIO EMANUELIf II -

PER GRAZIA DI DIO E PER QLÖNTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITAIJA

Sulla propostidel 31inistro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. L'ufficio di stralcio della

Delegatione di finanza a Ve eñ¡a, instituito con
Nostro decreto del 28 noyembre 1867, è sop-
presso col 31 dicembre jih69.
Ordiniamo clie il pre¢þte décreto, munito

de).sig'ilÏo dello Stato, pia inárto nella Rac-
colta ufficiale delle leggfgtlei decreti del Re-
gno d'Italia, mandatido Ëúhiunque spetti di
osservarlo e di&Ío os$Ñare.
Dato a Firenze addigdicembre1869.

VITTORIO EMANtJELE.
L. O. CAusnAY-DIGNY,

Il N. MMCCLXXXVII (Parte supplementare)
¢ellagaccoga ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Reýno contiene il seguente decreto;

VITTORIO EMANUELE II
PER dIiÃËIA DI DIO E PER OËÒNTÀ DELLA NÁ2IONE

,

RE.D'ITALÎA
Visto l'articolo .8 della legge 26 luglio

1868, ri 4518;
Víste le deliberûloni della Deputazioni

proviticiale di Bari, eme e nelle adunanie
del 24 settembre e 8 novembre1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla þroposta del Miniitro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
rticolo unico. È approvato il regolamento

per l'applicazione della tassa di famiglia o di
fpocatico, adottato dalla I)eputazione provin-
eiale di Bari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inse to nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 25 novembre 1869.

VITTORIO EMANUELE;
L. G. CAusnAY-Dionv.

Il N. MMCCXCVI ( Parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regna contiene il seguente decreto;

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALÌA
Vista la legge 23 maggio 1854, n. 1718,

per la concessione al municipio di San Piet
d'Arena di una ferrovia di comunicazione frä
quell'abitato ed il porto di Genova, e per la
costruzione di un ponte da sbarco nel porto
stesso;
Vista la legge 4 luglio 1858, n. 2897, per

l'acquisto di detta ferrovia, e,dell'annessovi
scalo nel porto di Geilova da parte del Go-
verno;
Visto il regolamento a¢provato col R. de-

creto 4 luglio 18
, 11. 2908, per l'esercizio

del predetto scalo;
Visto l'agicolo 60 delle tariffe pei trasporti

Genova per essere ammessi al libero lavoro
sulle calate del Passo Nuovo, riservate finora
esclusivamenti al servigio dël.la ferrovia;
Viste le deliberazioni del municipio e della

Camera di commei'tio in appoggio ai reclami
suddetti;
Vista la relazione della Comniissione nomi-

nata egri decreto 9 agosto precedente, per la
delimitazione di quella parte dello scalo del
Passo Nuovo in cili la Societå ferroviaria del-
l'Alta Italia potrå continuare con agenti suoi
pro,prii il carico e scarico delle merci;
Sentito il parere del Consiglio di Stato e di

altri consulenti legali y
Ritenuta la necessitã di provvedere alla

conciliazione delle esigenze del libero eser-

cizio delle calate del porto con quelle del ser.
vizio ferroviario;
Sulla proposizione fattaci dal Ministro dei

Lavori Pubblici, d'accordo coi Ministri delle
Finanze e della Marina,
Abbi'amo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'esercizio dello scalo costruito nel
porto di Genova dal municipio di San Pier d'A-
rena in continuazione della strada ferrata con-

cessagli colla legge 23 maggio 1854, n. 1718, ä
rilevato in forza della legge 4 luglio 1858, nu-
mero 2897, dal Governo, a cui è ora subentrata
la Società ferroviaria dell'Alta ltalia per effetto
della convenzione annessa alla legge 14 maggië
1866, n. 2279, continuerà ad essere effettuato
secondo il regolamento 4 luglio 1858, n. 2908,
e sotto l'osservanza delle seguenti disposizioni.
Art. 2.To scalo anzidetto, riservato alla Bo-

cietà dell'Alta Italia, comprende il ponte, prins
cipale di abarco rimpetto allo sbocco della gal-
leria, una porzione della calata contigua a nord
della lunghezza di metri 80 20, la calata sud ed
il mezzo ponte adiacente al molo nuovo, salvo
però un passaggio di metri 4 lungo la cinta di
isolamento della Sanità marittima.
L'area totale dello scalo s'intenderà limitata

a mare dal ciglio degli approdi anzidotti, ed a
terra s'intenderà raochiusa fra i liiniti segnati
colle lettere A, B, C, D, E, F, G, H,'I, L, M,
N, O sul piano annesso al presente decreto e
vidimato d'ordine Nostro dal Ministro Segreta-
rio di Stato pet Lavori Pubblici, colPagghinta
di quanto occorre per manovrare la piattaforina
L, e della zona di un metro lungo il.binario si,
tuato a ponente del magazzino merci, per qtiella
esteriãione che permetta all'esterno un passaggio
libero largo 4 metri.
Ärt. 8.È fatta facoltà álla Società predetta

di costruire un piano caricatoresul mezzo ponte
di sbarco adiacente al molo nuovo.
Art. 4. La Sodietà è pure autorizzata a stabi-

lire una cancellata con battenti mobili sui limiti
a tramontaria dello scalo, non che sul limite
della parte di mezzogiorno, restando aperta cosi
l'intiera fronte dello scalo.
La detta bäneellata si svilupgietà secondo le

linee segnate colle lettere A, B, 0, D, E F, G,
alla sinistra dello sbocco, in stazione della gal-
lerin detta di S. Benigno, e secondo le due tratte
segnate E, I, L, Alf, E, O a destra dello sbocco
suddetto.
La linea A, B avrà la lunghezza di metri

18 76, e quella B, O sarà sviluppata in modo
da lasciare un, metro almeno di spazio libero
fra la cancellata ed il binario accennante al peso
a bilico del genio marittimo. Ed a tal fine la
Società ferroviaria dell'Alta Italia eseguirà a sue
spese il traslocamento del biAario fordneo tras-
portandolo a monte del pesó a bilico, non che
dell'altro tronco di binario che va al bilico
stesso ¡ il tutto secondo le posizioni tracciate in
giallo ilel sopraccitato piano.
Quanto alla linea L, 111, N, 0, il punto 0

sarà fissato a 5 metri dal muro attuale d'isola-
mento della Sanità marittima, e la linea tutta
sarà tracciata in modo da lasciar sempre fra
essa e il detto muro uno spazio, libero di al-
meno 4 metri. La Società è pure autorizzata a
chiudere il recinto od una sua porzione nel lato
di ponente, purchè la cancellata lasci all'esterno
un passaggio libero di metri 4.
Art. 5. La Società costruirà a proprie spese

un passaggio libero per i pedoni, della larghezú
di metri 2 almeno, a cavaliere dello sbocco della
galleria sullo scalo e lunghesso la- cinta delle
fortificazioni, seguendo prossimamente la trac-
cia segnata in rosso e distinta colle lettere D,
E, F, G, B, sul piano suddetto.
La Società dovrà parimenti costruire a pro-

prie spese il fabbricato distinto nell'annesso
piano colle lettere P, Q, B, S per uso della do-
gana, secondo le norme che saranno stabilite
dall'amministrazione delle gabelle. I

dall'art. 2 del presente decreto.
Art. i La tariffa da applicarsi alle merci, il

cui carico e scarico avrà luogo per opera dei
facchini del porto fuori dell'area riservata alla
Società, sarà .ulteriormente stabilita dai Mini-
stri dei Lavori Pubblici e dell'Agricoltura, In.
dustria e Coinmercio, tanto per le operazioni di
carico e scarico, quanto pel trasporto sulla far•
rovia fino a San Pier d'Arena e viceversa.
Art. 10. 11 presente decreto dovrà aver la sua

esecuzione entro mesi due dalla data della sua i
pubblicazione nel Giornale Ufficiale del Regno;
perciò, prima della scadenza di detto termine,
la Società dovrà avere compiuti tutti gli occors
renti lavori di chiusura.
Art. 11. Nuove e definitive disposizioui sa-

ranno prese per la delimitazione delle calate e

dei pontí ad uso esclusivo della.Società, dopo
costruita la stazione delle merci lungo il porto
di Genova, di cui all'articolo 11 del Capitolato
20 giugno 1864, annesso alla legge 14 maggio
1865, n° 2210. - |

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

polta uíTiciale delle leggi e dei decreti del

llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi S5 novembre 1809.

VITTOIII0 EMANUELE.
A. Monom.

REGOLAMENTO per feserbiaio dello scalo Ñfi
Passo Nuovo e delle calate adiacenit

Art 1. La Società ferroviaria potrà, entro il
recinto dello scalo ad essa riservato; fare quelle
variazioni nell'armamento che ravvisera oppor-
tune al proprio servizio, purchè non diminuisca
lo spitzio ora lasciato libero fra il ciglio delle
calate e la prima rotaia, e purchè non si rendano
meno atti al loro servizio 1 binari destinati alle
opere del porto; potrà inoltre valersi degli spazi
fra binario e binario, ed ogni altra area dello
scalo, per deposito di merci pronte al carico e

per tutte le operazioni inerenti al servizio fer.

roviario.

Art. 2. Fuori del recinto dello scalo ad essa

riservato, la Società non potrà apportare alcuna
variazione alla disposizione dei binari senza
preventivo accordo coll'amministrazione dei la-
vori pubblici.
- Art. 3. Lamanutenzione dell'arnaameitto della
ferrovia, tanto dentro delrecinto dello scalo che
fuori, è a carico della Società.
La mailutensione delle sponde, tanto dentro

che fuori del recinto, sarà a carico del Governo;
la Società sarà però obbligata di-mantenere li-
bera la fronte fra il ciglio e la priala rotaia, o
quel maggiore spazio che fosse per risultare ne-
cessario, e che sarà determinato d'accordo fra
i seWizi interessati.
Art. 4. La Società dovrà costrurre fuori del

recinto dello scalo e mantenere a sue spese due
passaggi a livello, utto della larghezza di metri
16, di rimpetto alla scala che si trova nella
fronte di calata interposta fra il 20 ed il 3•
ponte da sbarco, l'altro della larghezza dimetri
6, a nord di quest'ultimo ponte.
Art. 5. Ai passaggi a livello, accedenti al re-

cinto dello scalo, la Società potrà collocare, in-
ternamente al recinto stesso, dei casotti per ri-
covero di appositi guardiani.
Art. 6. Nulla è innovato in quanto al diritto

che ha il governo di attraversare lo scalo con

una ferrovia a cavalli per il servizio delle opere
del porto.
E pertanto la Societã dovrà, lungo i binari a

tal uopo stabiliti, 186eiare libero il passo ai vei-
coli ed agli agenti del servizio, secondo che sarà
richiesto dall'attività dei lavori e giusta i con-
certi da prendersi tra la Società e l'ufficio cen-

trale del genio.
Art. 7. Lungo la fronte dello scalo riservato

alla Società, non potranno accostarsi, per fare
operazioni di sbarco od imbarco, che le navi e
galleggianti che abbiano merci da consegnare
alla ferrovia o da ricevere dalla stessa.
Art. 8. La Società potrà sullo scalo ad essa

riservato operare il carico e lo scarico dei va-

goni, lo sbarco e l'imbarco delle merci dalle
navi con mezzi proprii, con personale di sua
scelta e da lei dipendente in modo assoluto,
sotto l'osservanza però delle discipline di puli-
sia di porto.
Art. 9. Non potranno accedere e circolare

nello scalo riservato alla Società se non che le
persone addette al servizio della medesima, e
che hanno operazioni di commercio da fare allo
scalo, ed i funzionari delle varie amministra-
zioni governative interessate nei servizi del
porto.
Però fino a che la Società non abbia provve-

dato il passo per i pedoni a cavaliere dello
shocco della galleria e lunghesso la cinta delle

fortificazioni, e finchò non sia eretto altro uffi-
cio di dogana fuori dell'area riservata alla So-
cietà ferroviaria, questa non potrà impedire
lungo i binari dell'Ammioistrazione del porto,
che attraversano lo scalo, il transito degli
agenti del commercio che csranno da compiere
formalità coll'ufficio delle :logane per l'imbarca
e sbarco delle merci, accorchò non destinate

per la ferrovia. Il enposcalo potra però richie-
dere che come tali siano riconoaciuti dall'ulti-
ciale od agente di porto incaricato del servizio
del Passo Nuovo.
Art. 10. Il magazzino ch;nso, costrutto dalla

Società sullo scalo di fronte allo stabilimento
della sanitã marittima, sarà diviso in due parti:
l'unä parte, come tut*o il piano caricatore da

costrurai, servirà di depo9ito per la merce già
sdoganata e consegnata al caposcalo per la
la spedizione in ferrovia, e che attendo vago¤l
adatti e <iisponibili.
Per questa merce, corne per quelle depositate

sulle altre aree dello scala, non sarã corrispo-
sto alcun diritto di sosta.
L'alt:a parte del magazzino servirà a ricevere

le merci destinate per la ferrovia e non ancora

pronte a spedizione per il fatto dei negoziaati.
Queste merci pagheranno il diritto di sosta sta-
bdito dalla tariffa.
Ait. 11. La Società non potrà mai rifiutare

ricovero nel magazzino, sul piano caricatore, o
Bulle altre aree a intte e disponibili dello scalo,
alle merci che si presentano provenienti da bm. -

stimenti che per turno attennero regolare per-
messo d'accosto, purché, quanto al magazzino
chiuso, le merci sicuo di natura convenier.te-
mente ricoverabili.
Art. 12. L'uso <iello mancine o grue, istallate,

o da istallarsi su 1 rise dello scalo, sarà rego-
lato secondo il turno d'accosto dei bastimenti,
stabilito dalla capuaneria, e la Società non po-
tra percepire alcun diritto per l'uso delle mede-
SIIDO.

Art. 13. Sullo calate adiacenti alle scalo ed

armate di binari, oltre alle merci da consegaarsi
alla ferrovia o da riceversi cialla me L=sima, sa-
ranno imbarcate o sbarcate le merci che avranno
altra provenienza od altra destinazione, come si
pratica sulle altre calato del porto.
Art. 14. La Società ò autorizzata a deposi-

tare sui detti binari dei vagoni vuoti, purchò
lasci convenienti passaggi ucr le operazioni di
sbarco od imbarco, di scarico o carico do¡le
merci, qualunque no sia la provenienza e la de-
stinazione.
Art. 15. I vagoni che a richiesta del commer.

cio si dovranno scAricare o caricare sulle ca-
late adiacenti allo scalo, saranno ivi oondotti
dalla Società valendosi del personale di sua
8061$8, O 00110 SteS$o personale saranno ricon-
dotti allo scajo, terminate le operazioni di carico
e scarico effettuato dal personale indipendente
dalla Società.
Art.16. Le spese di carica e scarico dei vagoni

sulle calate adiacentiallo scalo, eseguito con per-
oonale indipondento dalla SneintA, staranna a ca.
rico del negoziante, a carico del quale saranno,

pure i risaroimenti dei dauni che in tale opera-
zione fossere cagionati al materiale della So-
cietà.
Art. 17. L'esercizio delle grue installate sulle

calate adiaccati allo scalo sarà regolato da
norme speciali da stabilirsi, ed affidato ad un
personale risponsabile ed indipendente dalla
Società.
Art. 18. I carri ordinari non saranno ammessi

nel recinto dello scalo, salvo però in casi spe-
ciali, per la fronte di testa del mezzo ponto a 1-
dossato al molo nuovo.
Art. 19. La Società dovrà concedere, ogni

qual volta ne sia richiesta, l'accesso d i carri
sulla testa del detto mezzo ponte, per carico o

scarico di colli spettanti ai servizi governativi,
e mettere a loro disposizione gratuitamente
l'uso delle grue ed il personale necessario per
il loro maneggio, tenendo aperti i cancelli per
tutto il tempo che dma l'operazione.
Potranno eziandio le amministrazioni dello

Stato, per mezzo dello stesso accesso, fare o ri-
cevere spedizioni per la ferrovia.
Art. 20. I privati non potranno accedere

sulla testata del detto mezzo ponte coi carri, so
non quando loro occorresse di scaricare o cari-
care colli eccedenti la portata delle grue instal-
late sulle calate adiacenti allo scalo.
Dovranno poi sempre farne apposita richiesta

al caposcalo, e pagare la tassa che sarà stabi.
lita dalla tariffa.
Art. 21. La Società dovra rendere noto al

pubblico con appositi manifesti l'orario d'uf·
ficio per le spedizioni sullo scalo, e tenere

presso l'ufficio del caposeslo esposto al pub-
blico un esemplare delle tariffe che saranno
state adottate, che dovranno essere pubblicate
a spese e cura della Società, rimettendone un
competente numero di esemplari alla capitane-
ria del porto, alla Camera di commercio, ed agli
uffizi governativi interessati nell'amministra-
zione del porto.
Art. 22. Le condizioni particolari da stahi-

lirsi nei rapporti immediati tra la Società ed il
Governo, per quanto riflette il magazzino ed il
piano caricatore', ed altre opero concorrenti
alla sistemazione dello scalo riservato alla L-
cietà, giusta quanto è·previsto nel presente re-
golamento, potranno fare oggetto di conven-
zioni particolari tra il Ministero dei Lavori
Pubblici e la stessa Società.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato poi Lavori PubMici
A. Monom.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il rescritto dell'ex-Re delle Due Sici-
lie, in data del 23 settembre 1857, con cui fu
determinato che sarebbe stato eseguito,a spese
dello Stato il ponte sul fiume Pescara che com-
pletar debbe la comunicazione della strada chis-
mata Viscerale

,
che partendo dal confine del

territorio ascolitano e niettendo capo a quello
dell'Abruzzo Citeriore rimpetto a Chieti attra-
versa la provincia di Teramo ;
Vedato il progetto di massima compilato dal-

l'uf6zio tecnico governativo di Teramo sotto la
data del 12 aprile 1858 per la costruzione del
predetto ponte, la cui spesa sale a lire 340,000;
Veduta la deliberazione del Consiglio provin-

ciale di Teramo in data del 20 ottobre 1868
con cui venne reclamato che dal Governo ita-
linno si adempia all'impegno preso dal prece-
dente Governo ;
Veduta la deliberazione della Deputazione

provinciale di Clueti in data del 1• febbraio
1869 colla quale vennero unite le proprie istan-
ze a quelle fatte dal Consiglio provinciale di
Teramo con la dehberazione presócennata;
Vedute le deliberazioni 12 settembre e 17 ot-

tobre passato con le quali i Consigli comunali
di Chieti e di Teramo assunsero un quarto cia·
scuno della spesa totale del ponte, purchè lo
Stato corrisponda l'altra metà ;
Udsto il parere del Consiglio di Stato ;

Considerando:
Che il tragitto deLiiume Pescara per mezzo

di ponte stabile si è fatta una indeclinabile no-
cessità non solo per trarre conveniente partito
dalla compiuta rete stradale e per agevolare il
commercio fra le predette due importanti pro-
vincie, ma ben anco per ovviare ai pericoli ed
ai gravi infortunii a cui vennero continuamente
esposte quelle popolazioni per la mancanza di
un ponte stabile;

Che a questa necessità non possono sofre-
mire le non troppo fioride finanze delle provin-
©Î0 8$0880, S CROSS MASSime delle spese già sos-
tenute per la costruzione della rete stradale ;
Che per tanto Pequità e l'interesse pubblico

richiedono che l'erario nazionale vi prestiil suo
concorso per modo che l'opera possa essera

compiuta, tanto più che trattasi di lavoro ine-
rente a strade che colla legge 27 giugno 1869,
anm. 5147, si Vollero singolarmente favorite;
Che avendo le due provincie rinunziato a

maggiori pretehe, si sono limitate a chiedere il
concorso dello Stato nella proporzione della
metà. della spesa;
Che codesta richiesta nella surriferita condi-

sione di cose not ò esorbitante e merita di es-
sere assecondata per rompere ogni indagio al
compimento di quelfopera così benefica e in-
dubbiamente di pubblico generale interesse ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato che lo Stato concorra

per una giusta metà nella spesa voluta per la
costruzione del ponte sul fiume Pescara nella
strada di comunicazione fra le provincie di Te•
ramo e di Chieti.
Art. 2. È autorizzato pel fine antedetto il pa-

gamento a carico dell'erario nazionale della
soloma di lire centosettantam>la, a seconda del
progetto di massima superiormente indicato.
Al detto pagamento, da effettuarsi in più rate

in ragione del progressivo avansamento delvo-
pera, si farà fronte coi fondi stanziati al capi-
tolo 8° del bilancia del Ministero dei Lavori
Pubblici pel 1869 ed anni precedenti.
Art. 3. Il Nostro Ministro Segretario di.Stato

pei Lavori Pubblici è incaricato dell'eseenzione
del presente decreto che sarà registrate alla
Corte dei, conti.
Dato a Firenze, il 25 novetnbre 1869.

VITTORIO EMANUELE,
A. Monami.

S. M. si e degnata fare le seguenti nomine
nell'Ordine Equestre della Corona d'Italia:
Sulla proposta del Ministro della Pubbliew

Istruzione con decreti in data 28 novembre e
le dicembre:

Commendatore:
Villari comm. Pasquale, segretario generale

del Ministero delfIstazione Pubblica.
Uffi2iali:

Barberia comm. Giuseppe;
Bonazia comm. Gerolarno;
Cattaneo car.Francesco, rettore*della R. Uni-

versità di Pavig;
Cammarota esv. Gaetano, provveditore agli

studi di Firenze;
Scarabelli prof. Luciano;
Aloysio Javara prof. Tommaso ;
Gaffodio car. Filippo, R. provveditore agli

studi per la provincia di Ancona;
Lanza abate Giovanni, direttore dell'Istituto

paterno in Torino ;
Florino Francesco, archivista del R. latituto

dimusica di Napoli;
Lapi Emilio, professore di disegno a Firenze;
Casamorata car. L. Ferdinando.

Cavalieri:
Cavalcaselle cav. Giovanni Battista;
Airoli prof. Giacomo Filippo, direttore della

Scuola normale femminile di Firenze
Patella prof. Filippo, preside del R. Liceo

ginnasiale Principe Umberto di Napoli;
Bisi cav. avv. Francesco;
Favilli Fabio , di Pisa , concertista di vio-

lino;
Procacci prof. Giovanni, direttore dellesonole

municipali di Pistoia ;
Gradi cav. Temistocle, provvedjtore centrale;
Gabelli dott. Aristide, id. id. ;
Platner dott. Giacomo, id. id ;
Pados cav. dott. Prospero, capo sezione di

prima classe nel Mmistero della Pubblica Istru-
zione;
Pognisi dott. Francesco Achille, segretario

di Gabinetto id.;

Donati car. dott. Cesare, segretario diprima
classe, id.;
Costelli dott. Giuseppe, id. id.;
Adorni car. Luigi, id. id.¡
Albertazzi Leone, id. id.;
Lubatti Celestino, id. id.;
Faggianiavv. Giuseppe, segretario id.;
Rivera Nicola, id. id. ;
Barberis avv. Restituto, id.; ,

CO6sa nobile Luigi, professore nella R. Uni-
versità di Pavia.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze
con decreti in data 25 e 29 novembre, e 10 da-

cembre:
Grand'effiziali:

Alfurno comm. Teodoro, direttore generale
del Tesoro;
Beneati di Baylon comm. Luigi, direttore ge-

nerale delle Gabelle.
Commendatori:

Lombardi car. Lorenzo, direttore delle Ga-
belle m Cagliari;
Queroi car. Giovanni, id. id. di Parma.

Uf6:iali:
Trezza car. Luigi di Verona;
Terni car. Giovacchino, presidente della Ca-

mera di commercio ed arti di Ancona.
Cavalieri:

Serra Gropelli dott. Emilio, segretario al Mi·
nistero elle Finanze;
Orsolini dott. Angelo, sindaco di Magliano

Babino.

Elenco di nomine e disposizioni avvenute
nel personale dell'amministrazione finanzia-
ria durante il mese di novembre 18ô9:
Chiari car. dott. Antonio, primo segretario

nella Direzione delle imposte dirette di Parma,
nominato capo di sesione nel Ministero delle FA-
nanze,
Boarelli CarloAmedeo, agentedelTesoro,no-

minato segretario di 1* cl. id.;
Schiavino Benedetto, applicato di 1° cl. mel

Ministero delle finanze, promosso a segretario
di 2' cl.;
Bonenfant Luigi, applicato di 2· cl. id., pro-

mosso alla 1*cl.;
Petrini Cesare, id. id., id. id.;
Passerini Melchiorre, applicato di 8• cl. pro-

messo alla 2· cl;
Alinei Vincenzo, id. id., id. id.;
Arpegiani Francesco, id. id., id. id.
Duchoqué Cesare, 14. id , id. id.;
Ridola Enrico, applicato di 46 cl., promosso

alla 3• el.;
Ceresa Alberto, id. id., id. id.;
Bicchierai Ferruccio, id. id., id. id
Bellati Aldo, scrivano delle ipoteche in dispo-

nibilità, nominato applicato di t' cl. nel Mmi-
stero delle Fmanze ;
Savi Luigi, scrivano demaniale, id. id,
Casini avv. Arturo, volontorio nel M tero

delle Finanze, id. id.;
Barbanera Giovanni, applicato di 3' cl. nella

Corte dei conti, in aspettativa, richiamato al
suo posto;
Bricoli Lodovico, capo ragioniere della Com-

missione temporanea dei conti arretrati in Par-
ma, collocato a riposo inseguitoa suadomanda;
Insom car. dott. Antonio, sostituto direttore

di l' cl. netPuffisio del contenziosa finanziario
di Venezia, nominato direttore di 2· cl. nell'uf-
fizio stesso;
Assante cat. Porfirio, professore nella scuola

di nautica inProoida, nominato sostituto causi-
dico di s' cl. nell'uffizio del contenzioso finan-
ziario di Napoli;
Ghezzi Giovanni, scrivano straordinario, no-

minato applicato di 4· cl. nella Direzione gene-
rale del debito pubblico ;
Ussani Gabriele, applicato dit' cl. nella Di-

rezione generale deldebito pubblico, nominato
applicatodi 2· cl. nella Direzione del debito pub
blico di Torino;
Bellettieri Eugenio, applicato di 3· cl. nella

Direzione del debito pubblico di Palermo,.id.id,
di Milago;
Vanm Lúigi, scrivan%ëtaordinario, nominata

applicato di 3' 01. nella Direzione del debito
puþblico di Torino;
BassinoPasquale,7icevigore doganaledi 8' cl.,

hominato a licato di 4° ct nella belegazione
governat la Regia dei tabacchi;
Gianel Giacinto, applicato nella Direziona

della secca dj Torino, in aspettativa, richiamato
al suo posto;
Tavam Giuseppe, commesso in aspettativa,

richiamato in servizio nell'agenzia del Tesoro di
Salerno
D'Ondfrio Giuseppe, id id., id id. di Palermo;
Bordigoni Giacomo, segretar.o nella dire-

zione delle imposte dirette di Genova, traslocato
in.qpella # Cuneo,; •

Deias avv. Ninolò, id. id. di Perugia, id. di
Cagliari;
Giacca Giuseppe, agente delle imposte dirette

ad Aquila, nominato segretario nella difezione
dene imposte dirette di Perugia;
Afigliorini avv. Migliorotto, applicito nel Mi-

Bi6tero delle Fmanze, nominato sottosegretario
id. di Firenze;

'

Brasch( Giacomo; scrivano nella direzione
delle imposte dirette di Napoli, ià. id.di ÑapolÌ;
De Lupa Francesco Paolo, id, id. id., id.íd if;
Benvenuto Vincenzo, id. id. di Salerno, tras-

locato a Napoli;
Delli Ponti Ymoenso, ispettore delle imposte

dirette a Lecce, traslocato a Cosenza;
Scotti Antonio, agente delle imposte dirette a

Etapoli, collocato a riposo in seguito a sua Jo-
manda;
Pavesio Luciano, id. a Catanzaro, traslocato

a Salerno;
Gariel Antioco, id. a Salerno, id. ad Kosta;
Mazzarella Giuseppe, id. a Teramo, id. a

Sarno;
Fabrocini Nestore, id, a Sarno, id. 4 Maro

Lucano;
Calchera Angelo, id. a Taranto, id. a baptino

Veronese;
Cimmino Saverio, id.a Cosenza, id. aOptroge;
Bozzoli Enrico, id. ad Avezzano, id. a Bene-

vento
Cho Giuseppe, id. a Benevento, id, ad

Avezzano;
Rametta Antonia, id. a Paterqò, id. a hiili-

ogetti Agostino, id. a Militello, id. a Pa-
ternò ·

Castrogiovanni;

Zelaschi ing. Pietro, id. a Cartrogiovanni, id.
a blussomeli;
Giudici Giacomo, id. a Caprino Veronese, id,

a Gemons;
Cerruti Luigi, segretario nelle direzione delle

imposte dirette di Lecce, nominato agente delle
imposte dirette a Terasgo;
Vastarini Cresi' Rafaele, sottosegretario id.

gli Teramo, id. a Taranta ¡
Frates Camillo, ispettore delle imposte di-

rette a Catanzaro, id. a Catanzar
Pucci Tgnazio, id. a hiäili CaËbrië, id. ad

Averaa;
trovenmie Samuele, id, så Agata, id. ad

Agalla; I

Crisafallikicolò, allievo verincatore dei pesi
e delle misure a Messina, id. a Monteleone;
Messa Giuseppe Antonio, applicato tecnico

catastale, id. a Cosenza-
Caraceppi Emilio, già cancellière del censo,

i Vn ttinato, aiutoagentedelle imposte
dirette a Basento, collocato a ripose in seguito
a saa domanda;
TrincheraFrancesco,id.inaspettativa,dispen,

aato dal servisio;
bevilla Giqupþe, esattoré delle imposte di-

rette a Macomer, dispensato dal serriffo;
Gogioso Pietro id. a Calizzano, traslocato a

Zucoprello
Vassallo'Giu ppe, id. a 2necarello, id. a Ca-

ligszano
Monti Giusepje, nothinato esattoro delle im-

poste direkte aMontalto Pavese y
Isolabella Gio;Battista, id. ad Ovada;
Botta Gio. Battista, id 4 Ronco Scritsa;
Bottini Gio. Bittista, iÃ. a 'friora;
Ghigliani Laisäro, id a Noli;
Palestrino Miàhele, id. a Perrero;
Appiani Antonio, id. a VenstBobbio i
Scalptta Alespandrog id. a Chiitsa Pesio;
Gessu Balvatore, id. aborgali;
Binaghi Tommaso, id. a Seni;
Pitzold Giovanni, id. adUras
Pastorino Giuseppe, id. a Carpeneto i
Ricci Nicola, id, a Savignong;
Barbiè Luca, (d. a Govone;
Manetti Lorenzo, pereettore elle imposte

dirette a& Aversa, traslocato ad Acerra;
Quadri Augusto, id, ad Acern, id. ad Averas;
Del Mercato Pietro, id. a Salprno, id. a Mi-

gnano;
Assanti Florestand, già percettore a Colle

Sannita, id. a Salerno;
Limazzi Francesco, verißcatore op dei

gesie dellamisure a Salerno, traslocato þ;
Musso Gio. Batti6ta, id. aMeln, id. a rao;
Griggi Øiuseppe, sottoispettore emailiale in

aspettativa, richiamato inservizio al2• distrett6
di Mantova ;
Topeani Pietro, ricevitore del registro ad

Ot16Io, destiggito dall'impiego ;
ComitiniPaolo, id. a Piana de'Greci, dichia-

rato dimissionario;
D'Amico Demenico, id. a Monau-a d'Eli-

cona, id.;
Perroni Paladini Francesco, id. a Messina

(afBeio Atticivili)accettata la dimissione;
Nicolosi Vinoenso, id. ad Alia, trastocato g

Lercarafriddi¡
Delega Manca Rafaele, id. a Lercarafriddi,

id. ad Alia;
Casati dott. Antonio, id. a Garlasco, id. s

Sarnico;
Stringa Cesare, id. a Barnico, idt a Garlasco;
Bertarelli Agostino, id. a Caggano al Jonio,

id. a Bossolasco ·

Caglieri Giacito, id. a Bossolasco, id. a

Varsi;
Oristaldi Rafielegid. a Reside, id. a Caesano

al Jonio,
Flore Francesco, id. a Trivigno, id. a Moli-

torno;
Galante Giovanni, id. a Moliþerno, ids a Tri-

Tigno;
Rozzera Leopoldo, id. a Vitulano, id. a La-

eedonis;

a

Valle Felice, id. aPetillakolicastro,id.

Ferraris Leopoldo, id, a Taverna, id. a Peti-
lia Policastro;
Arossa Qipvanni, id. a Seigliano, iÀ a, Ta-

ve a
Silvio, id. a Treia, id. 4 $4n.Ser

polcro;
Fragoni Ginaappe, id. a San MarcellaPisto-

iese, id. a Treia;
Pa qui Qggido gpertigo, id.a

lia Síto An
,
uÑciale deg eessag ççq-

tobilità di Stato Venezia, nominato copser-
Tatôfe delle ipóteclie lix Vinezia
Ropsí Carldpunnesso nèlfugrio delle ipp-

teelie m Venèzza, cóllòòafo arijlosfin fo a
sua dömanda;
Anfossi Enrico, riceiitore degandla galaya,

collohato a riposo;
Baratti dàrlo veditore doganale a Napoli, g
Foniadiaý Sisto, feríncatby al riagazzino

dei tabaccin greggi in Livorno, collocísio' a fi-
líöso id seguitó a siis dòmantir;
Marinom,Angelo, capo compatista nell'àihtill-

nistrazione delle gabelle in dispónibilità, id. id.;
Cappelh Luigi, disegnatore nell'antminikird-

zione delle impú6te dirette e del catasto, in dis-
ponibilità, id. id.;
Furono collocati in äspettativa per motivi di

famiglia;
Rodrigues Luigi, applicato nella Direzione

generale del debito pubblico ;
Levi Leone, id id;
Calosi Edoardo, vicesegretario negli affisidel

Tesoro;
Salati Giovanni, applicato tecnica catastele.
Furono collocati in aspettativa per motividi

salute:
Maggetti Emiliano, ispettore demaniale;
Doro Carlo, ricevitore del registro y
Verga Giacomo, agente delle impostadirette.

Elenco di disposizioni nel persanAls giudi-
ziario fatte con decreti Reali del 25 novem-
bre 1809:
Rossi Paolo,¢ cogeiliatoge gel eqmpne gi

Pietra Brupp, ymomuqto ponelliatore n; 49-
squne medesimo

d'Ajano, id.

Dal Bello Giuseppe, id. di Monte San Pie-
tro, itt ¡
Bianchi Giuseppe, id. di Vairano Pavese, ii.;
Dell'Oro Pietro, id. di Civo, id ;
Clerici Battista, id. di Bulgarello, id.¡
Rho Giacomo, id. di Luciao, id.;
Clerici Martino, id. di Lurate Abate, id.;
Magnaghi Luigi, id. di Caselle d'Ozero, id.;
Barli Stefang, id. di Ormes, id.;
Blanco Carlo Antonio, id. di Caluso, id.;
Pasteris barone Giuseppe, id, di Villareggio,

Mem•
Ma'gliocchi Giuseppe, id. di Afslidicino, id.;
Oliva Carlo, id. di San Giorgio Morgeta, ad
Alessandri Filippo, nominato conciliatore

comune di Ranza;
Conti Pellegrino, id. di7Ári•
Oliveri Carlo, id. di Orco Freglino;
Parodi Paolo, id, di Balestrino;
Pengett,i Angelo, id. di Chiatavallo;
'i'ercolini Domenico, nominato conciliatore

nel comune di Scheggia
Casoretti Antonio, ad. di Brogherio;
Franzini Felice; id. di Pieve Emanualet
Cassarini Domenig id, di Cerano;
Riva Giacomo, id. di Claino con Ostene;
Zanotta Geremiä, id. Si Casasco d'Ìntelti;
Oggioni Cesare, id. di Cavenago Brianza;
Cattaneo Bernardo, id. di Rovellasca;
Aquistapace Domenicog id. diGerola Alta
lÃvatiavt. Francesco, Id. dei Corpi Santi 11

Miláno;
Mariani Felice, id. di Udsocco edUniti g
Valla Frao¢esco, i!L di Massè;
Mattè Domenico, id, di Strambinelle;
Canetta Giov. flatt., id. di Oggebbio;
Carbonatti Giovanni, id. di Weina;
Perino Felice, id. di Vedate:
RosaDomenico, id. di Soureola;
Cianciosi Lmgi, nominaAo vicepret0EO 80$ CQ-

mune di Forci;
Russo Salvatore, id. cónciliitore neÍ eom¾ne

d'Andria;
Ranalli Giuseppe, id, di Vieste;
Fortaccio.Pietro,,id. di Travieno ¡ .

Cecere Pietro, nominato vicepretore nel co-
mune di Grottole;
1)e Filippia Giuseppes vicepretore nel comune

di, Canalbaonor sospeam dall'esercizio delle suo

fopzioni;
Brescia Vincenso, conciliatore nel comune di

lifonte Ottone, confermato in egrica per uti al-
tro triennio;
Mari Domenico, id. di Bottono, id.•
Zanetti Filippo,i& di Solignabo, i .)
Galeotti Albert6, íd. di doragnà, id.
Corradi Luigi, id. di Trecasali, id.¡
Bertucci Marco, id. di Bardi;
Rossetti Alessandro, id. (i Castel San Gio-

vanni, id •

Carta Òavino, id. di Ardara, dispensisto dalla
CarÍCS ÍR BeguitO Ôi Sua domands;

o't:
cep e di

Forci, id.;
Borgia Giovanni, ebnailiatorenet comune di

Vieste, id.

Gli obblighi suoi sonot
1° losegaare l'arebatettera eiwile in tutta la sua

estensione, comiselsadu daiprincipii dellamedesima
sino all'architettura sublime, evinprese le essenmail
cognizioni geometriebe e meccaniche;
2• Ooodurre l'insegnamento in modoche i diveral

temi arellitettonici non debhano limitarsi esclusiva-
mente allo stiÏe greco e'd ai romano ed at suoi mo•
namenti, e che tutti i temi di composizione siaSÒ
tratti dai bisogni architettoutel dei nostri tempi e
siano sciolti dagli soolari se-pre colla maggiore 11-
bertà neRa seelta deBo stite in modo veramenië
pratioo;
g• Preggarsi git'insegnamente delfagehitettura per
4 ingegneri lauropti che latendono ottenere l'asso-
luiario di architetti glasta le norme preseritte dal•
fordinanza 17 novembre iŠŠ$, 6. 11961 e cluelle al-
tre che si preserivessero in p?T IF*•

Le norme, secondo le quali l'Aeeadenna Ö B•Ilo

Artidi Venesia si regolerà ip questi due concorsi,
sono quelle stabilite dal suo statuto seeademico agli
art. 56, $9 e 8Ò. Per suèÍogli põÌ à (pianto àÌ pratles
negli altri eeneorsi diinsegnasiento, a sedondadella
legge d'istruzione pubbbca 13 novembre 1859 e del
regolamentatelitivoalismedesima20°ottobretB60,
l'Ageademia di Belle Arti ) Venezia nel giudieare e
riferfrè intorno al detti coneofil hþplicheti agli ar•
tieoli 116 e 117 del citato regolamento 20 ottobre
1860, n. 4373

Flientes addi ti ditembre 1869.
Per il Ministro : P. Tu.ual.

IL IIINISTRO

Di AGRICOLTURE, UtgggTRIA E COMMER$IO
Ÿisto il decreto di S. M in data del 23iesembre

ultimo soorso che istituisce sei þogt! géatuiti per na
0.orsedisingit prepso ptitytiN6rati straaidri t
Visto che nel concorso siperto ii di 20 ottoþre þ. p.

nessunodetequeórrenti risaltð idoneo a tali posti4
Docteta Auspto segue:
Art. f. Ë aperto uff ààovd obacorsh net niese di

sq¾tembre 1474 kliqq ghgpaglisye i sei giovani
contemplati,nel deereto predetto.
Art.2. Igiovaatchevegilbseproittarde dèbbone

averq 1,7, aqui oogspigg dareun esperimento setitte
ed orale sulle materia s 6uenti:
i* Fare una ámiíposiziOde in IIAgua Italiana a

tema che sark IDED BÊOJ
2° Tradurre in italiano alcune pagfoe dal fran-

eese, od I tedesco, ð dallfinglese (secondo it inogo
ove intendono recarsilsensguso dii vocabolario;
re una composizione ed aga eenversdaione m una

di quepteslì9594 899tkalat9tiA BirollAa -
3• Provare con esame orag ohe conoseono ¢i ele-

menti 4i qlgebra e di geometria compress la triga-
nomeg pignay .

La computisteria agraria;
La lisiea;
La chimica:
La storia naturale ooo partloolare riguardo alla

boganica;
Gli elementi di agricoltura:
La geografia fisica
L'esadas på etésábedung diqueste materie dure-

rå nog mpço di ak414 shu .

Art, 3. I giovani dggunoaver presentata la loro
dimanda al Ministere Ë Ëgágoka, Industria e

Ommèreto prima dàt f6 Agosto, e si troveranno a
Firenze per dare l'esame il ta settembre.
Goloro che saranno agetti si tegranno pronti a

partire per la loro destÎnaklohe nel glorino che sarà
i i

MJNISTERO DEll INTERFO.
Èooo attertité le Direzioni giornalistlebe de(Be-

gno che i Ministero delPinterno non s'intbade IW
bligato a pagare alcoat associationei se non l'hg
espressamente ordinata.
Ciò a scanso di equivoei µr quelle Dlreziopi di

giornail che reputano esser lofo dovuto il presso
d'abbonamento pel solo fatto di aver trasmesso a
quel dicastero il loro periodico.

Visto: 18 segretario generale
essaia.

ú¾lŠTEft0 DEGLIAli'FÁlÉ ÈSTÄI.
Esami di concored. -

Pef edpitte le vicinkse esistenti nel personale
del Ministero e dei Consolati è aperto un con-

nogagepqatidi yoloptgriaalk'Agupitust.ra-
ziongdelfeetère.
Gli esamt avranno prmcipin 11 giorno 24 del

phosdirito gennaio alÏe 9 notità. in inna sala <1èl
Mmistero per sk AffarìEste=ï, gitata le norme

15 maggio p.p., di'âãf segue unestratto.
I4domandedâmmissionie ahoohoorso, oofre-

date dai documenti prescritti delfact. d4 re-

eerseq al términä esse non saranno äin-
messe.

Firet la noyambre 1800

MINIßTESO I)E UiTRV NE VVSBLIGA

Ÿisto il decre go I ale Êa annul-
lato il cánèors&allé ciËttedre di p&ura e"dÌÀËiU
tettura nella R. Accademia di Belle Arth di Teortig

r e a lie ar aggg
gi Cons Shper¾à al PubblÎea 1 tiusióne.
Éaperto um onovo conporú) alle enddipm =

tyrs e 4tarnbispptem geligeS44ta)A 4ii 8918#4
di Venezia, ambedue retribuity egljo stigqdig an-
nao di L. 3370 18 pé ci'asenàa, es ihvitiço töitt i
loroake m>leseemeodcorfere a tali insegnamenti,
di far preveniry la19 o,4pgaµdg et Igrp recapiti al-
l'Accademia såddetta prima del i!Í del prossimo fab-
braio f610.
Quanto al professore di pittura i recapiti devono

gasarn:
t• Fede di naseita ;
2'Indicailooideglilmpieghiprivatioppbbljcisos.

tennG ¢er avvehtura dàl riehfeëentef
8° Elenco gagipelayeggia‡o, 44 tyytp. le opere da

esso eseguite, si a fresco esi ad olio, opeggovi pe;-
silÀßm/nfe'deÍIe prinèlpall glischiëzt in disègnó.
I suoi obblighi sonat
t? Guigargeupi 41anql tyUa cogia dal spedello

vivo, insegpagdo loro a verigeare su questo lano-
stonidianatomia di e i acquistätà ÍntornË alfa fj-
gara umang:
2'EagrgitwAAgg§tialniggjgeagialettellagallerie,
r i tgto,quegl semgipriche,gi.gdicb‡rà,

3 Instruirli nella teoria della composizionet
4 Iopiggirli neljg pragen.de' adglivg metodudel

Qua fe a itettura f suoi recapiti

1* Fede di naseita;

ce

i stud getterari e gisgici
a d All dffial r avventura sostenutit

4•Dwegni delle fabbriche epodotte sotto la sua

tti composti per esercizio di studio,

indicato.
Art. 4. La Gomainissione che sarà nominata per

questo esamã soegljerà i; get migliori fra quoi,con-
éorrenti che saranno stimati idonei, ripartendoli fra
gYistitâti elig si gehèranno pia contententi.
Art. 5. Versed glotanL ohe saranno preseelti, 11

6overno nonassume altri olpblighi che i!deguenti:
i* Far loro le speso di andata e rfterno;
2· Pagare la retta linnaa stabilita pdr ogni singolo

istitutot
3· Çonporrere pg lire 2p shone alle speso di

acquisto di libri, od altre che possano tornare Ae•
cessarie ed utili alla loro istruzione.
Art. 6. Quel giorano ehe illa En6del I)rlmoauqo

spolastigo qqu, superaspe ressmq 41 pronaczions al
grado su ericre dg11'isgato, perderà immediata-
meriteo idirktüht rui<to grafo to sceormeels, e
detrà proveedwe A ;&c a spe> dO ' rieurir o.
IL direttore.aapo dejlg ",divisionah incaricatodei•

l'esecuzionp del presente decreto.
Data a Neuré gál te stovemhte 186ti.
lì Direuors CepŒdslia (" Dieisione

Busto Canama
BMisistro: y, gruenstra.

DIREZIONE GERR&LB DEL DERHO FEBBLICO
(Secondypa asigsgL

Si ò chiesta la regifica d'intestaalonej'una, ryn-
dita tšerit(À afotiatidifo trÒ¡dimessa alla Dirdrine
det Debitgpubblico di Torliio, IL 13089¶' peëliw b3Ö
a favore di Zoeco Caroli pg(atCsyga siFante
a . Cagle, dogliatain Larinÿ,(M,ollsp), gppdosi
*tititádellapersonam estniaoonqq díZaceq

Oarolina, met.
Sidelidwebianqudpa6twereinterras@atteistens

dga ghe, tryogpo un mesp dallt,guþbitqMI e è i
resente avviso, verrj pratieate 14 ehiesta rettition,
empre quando notr as interrengano op;ösisloni
di sorta.

irenze,Membre £864 ,

Per il Dirsµore Generale
CuMPOLH.l.O.

DIREZIONK G ALLI)EL.DEBITO PUBBLICO.

Si è efalestalg o styiona 4tuna ren-
detalkerista aloo Mdate 560 emes¾ ddllr Dire-
skue 441, Debigo, RubþIios di Torino, na 48045, pet
lire L. 250, a favgredi Ba¶qgaOoprag fwBjungpe,
dóniioiliato in Lanzo,ailegandosU'idealiijdella ger-
sona del medesimo con quella di Barone Gabrato Ai
Lygpylco, octu r

S) diflida eþiugqpe, potisp arpre intgresse 4 tale
reÛdita che, trascorso un mese dalla pubblicazionq
del presente avviso, notrinterennendo opposWonidi
sorta, vepráipratiempo lachiesta rettliea
Frease, li 14 diceinbre 186A

Per il genora Generale
CHRPOI.ÏI.I.O

PARTE'N0N UFFRALE
Á0TIZIE EŠTERE

a e a m e terminare il piû
presto possibile la veriEca òef poteri. Kon ri-
mangono più da verificare che tre elezioni. Si
può affermare con sicurezza che la sessione

Si conferms e nog vi sarèrnessima modifi-
cazimminister.iale.prima che finisca la sessio-
ne straordinaria. Si pretende che in compenso
la nomina del nuovo gabinetto seguirà davvici-
no, a due o tre giorni d'intervallo al più, la
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chiusura della sessiono. In ogtii caso la Camera Khe3ive. Quest'ultimo avrebbe assunto i se- 20 braccia su alcuni punti tra il Capo Look-out - Leggesi nel oro cinadino che il consiglio pro- tempo della nomina del generale Grant alla

non potrebbe essere convocata in sessione ordi- guenti impegiii: di non opprimere i fellah con e l'isola di Barem, detta altrimenti Fisola del,
vinciatedisienaneiradunanzadel21eorrentesta presidenza, La diretta al presidente una rela-

w.ria che verso il 10 o 12 gennaio. di osizioni fisca di temne Jre o e l'O:so. Si procedette innanzi, ma la profondità °re 00ro ri s s i aDe le enes I 8 0. zione particolareggiata nella quale manifesta
- Si legge nella Fatrie. Eg g p

era tanta che 10 teandaglio non arrivava a m1· l'opinione che non deLLa oggimai operarst
Parecchi giornali hanno annunziato che il mano del 1866, compreso l'obbligo speciale surarla. I ghiacci e la calma assoluta dell'atmo.

- Al Libero Cittadino di Siena del 25 scrisono da
'

na riduzione dell'effettivo dell usef·
governo francese avrebbe fatto proposte di djs. rimettere alla Porta una considerevole quantita Grossuto che mereufedì sera le acque minacciando plu RCSSU

armo ai gabinetti di Pietroburgo, Berlino, Vien. di armi e le navi corazzate ordinate illegal. sfera impedirono al naviglig di avanzarsissic" di penetrare fri città,Tawtorità comunate ne fece in cito.

na e Firenze. Crediamo che nessuna proposta mento nel corso di quest'anno; dî matitener re- che il capitano si vide cosgetto dirimontare la fretta e furik murare utia de‡1e porte. La pianura & . ..4.y

consimile sia stata fatta dal gabinetto delle lazioni coi Goveriii esteri solargente per mezzo costa bculdentale dello Spí¾bègilopo aver suo 'hitti inondatta De besuami pecorici motta parte .

La D' zione Com artimentale dei telegrati
Tuileries. dei rappresentanti imperiali eli non conharré perato una forte burraeca&nd-eat.

' tráspektati via dalttoofrente, moltissimi annegati e - 100 Ï*

L t fo 1 ·
alcun prestito por qualsiasi importo senza aver. La spedizione passando res il Pill Sund, ben pochi ritirati nelle altare. La sementa del grano di Firenze avvisa che per guasti sulle linee

S 'è sp6are6sa voc he principe de La Tour
ne prima il perinesso dalla Porta. fece il 18-luglio tin'escursione sul promontoxin

si ritiene twaí come peranta. difetá fra Firenze e Napoli, prodotti da

<PAuvergne dovesso enere mandato tra breve a in i e ervi inplom e ot amo D i di Middle Point e seguì poscia il litorale dell'i. - Un suppiomentoal GiornatediRomadel22porta , grande quantità di neve caduta negli Abruzza.
Pietroburgo. Quesia notizia è priva di fonda¯ che la legazionã di Pietroburgo verrà inalzata sola Pkincipe Carlo, che faceva pompa dei suoi 'nais I r?n"a$e$h dat e

r en e la corrispondenza telegrafica fra queste due

me

u lebe giornale ha annunzir.to che il mare-
grado di ambasciata, e che tosto dopo il paesaggi alpestri sotto un sole magnifico.1119 relativa alla seguita estrazione, per essere rimbor. citfå va soggetta a qu¿tche ritardo dovendo

sciano Mac-Mahon, governatore enerale del
Bairam ne sara nommato il titolare, con sti- nuova sosta del naviglio in cauaa.dei ghiacci al sati alla pari, del certificati sul tesoro, in capitale di essere spedite per altre lmee indirette

PAlg
. ,

E pendio ed assegnamenti uguali a quelh ora per- 80° 13' di lat. e 3° 32' di longs orientale.Imari- . seudi 100 l'uno, corrispondenti a lire pontilicie 537

-

,eria, verra mandato ambasciatore a Berlino cepiti dall'ambasciatore a Parigi. È arrivato a
de M fi delli sea dello 40, emessi in virtil della sovrana determinazione

in luogo del signor Benedetti, che barebbe no° Costantinopoli dalla Siria il signor Duruy, già
nai 1 Jan agen occupa

. pubblicata con l'editto della segruteria di Stato DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
minato senatore. Questa notizia e pure falsa' ministro della pubblica istruzione in Francia. balena in quei paraggi diedero le mighori infor- del 28 gennaio 1863, aprendosene il pagamento il
Ed è erronea del pari l'altra raccolta da Egli fece una visita accurata al liceo di Galata. mazioni sullo stato del ghiacci di Groenlandia giorno 7 gennaio prossimo. (AGENZIA STEFANI)

qualche giornale che nelle sfere diplomatiche si Serai. Si annunzia che il signor Netter, di Com tra il 72· e il 74° di latitudine,. in guisa che il Roma, 24.
tratti del riscatto e della neutraligzazione ael stantino oli sta er fondare in Palestina una ca itano Holdewey si decise a far un secondo

- Lo.stesso giornale annunzia in data del 24 la L'ex·regina di Napoli alle ore 5 1¡2 di questa
canale di Sues 9 ' E

·

L
P morte del cardinale Calo Aupjusto di Beisach, avve dgrande scuola d'agricoltura per gl'Israeliti. a tentatativo da quel lato· nata di questi giorni uella casa religiosa dei Reden, mattina diede alla luce una figlia. Lo stato I

-- Il signor Forcade de laRoquette, ministro Porta è favorevolissima a questo progetto , e Per un contrasto singoláre il mare presents gg isti.di contamines noirAtta savoia. salute della puerpera e della neonata ò eccel-
dell'interno, ha indirizzato agh elettori della tanto a postantinopoli quanto in Gerniania ven- iu quella direzione delle zone alternativament If baidinale di ßeisach era na in lioth, addi 6 lu jente,

ecdonda ircoscrizione di L e Galparme a a n ese a

n ibuite rdevanti somme per porlo
azzurre e verdi; le azzurre sono piii calde e le

e tetne cor c'i ro degli 18e ves ile di Roma, 24.

Corpo legislativo verdi più fredde. La Germania si diresse verso Ieri è morto in Annecy, nella Savoia, il cai-
STATI UNITI D'AMERICA

.
it sud ßno al 76° di lat. e poi all'ovest att aYerso

o so i e escovat imosa e Fr ngmacoe11 o
dinale Reisach, uno dei cinque cardinali nomi-

MOJSARCHI& AUSTRO-UNGARICA Si scrive per telegrafo da Washingtoil, 21 di" i ghiacci. gre#9 9 jnbblícato cardinale dell!0rdine dei preti, nati dal papa a presiedere le congregazioni ge•
81 scrive per telegrafo da Vienna 22 dicembre: cembre, al Times:

. I due tentativi sebbene fatti assai vigorosa- nel Concistoio del 22 giugqo dimesso il titolo di nerali del Concilio.

nis o a enon i v to d 11 I y rantor d pdr su gnLe c oniere rest uite d1Mrecednte at Sp
mente non diedere alcun risulta:to. Arrivata il 5 pt s asian s pscopvato s ba i aaridi a

Parigi, 24.

tare un proprio memoriale. In un¾conferenza crede che siano partiste per Cuba, agosto al 190 42' ovest la spedizione vide la co- Mariadi Farfa,
Ohiusura della Borsa.

tenuta dalla minoranza il ministrq Berger fece Il signor Seward; gg tdinistro degli affari sta di Groenlandia a 50 miglia marittime di di- 23 24

valere l'opinione che questa conimetterebbe un esteri dell'Unione, fu fatto segno ad una ova- stanza. La costa si disegilava ttainente - LA sirá¢a ferra1; di Righi, i cui lavori sono ter- Sendita francese 3 jo. . . . .
72 60 72 60

atto incostituzionale qualora volesse esporreun zione a Messico· campo di ghiaccio che- pareva starle addosso tninati da qualche settunana e che sperasi poter Id, italiana 6 jo . . . . . 66 6

controprogramma a quello della maggioranza Gli insorti del fiume Rosso si sono impadro- Inettere in esercizio il pressunoanno, R,vra peedenze

del Ministero, la quale sembra avere per sè an- niti dei notabili del paese che simpatizzano impediva ogni comunicazione tra i navig io e a e22 à 55 0¡O. I treni consteranno di una locomotiva

che la maggioranza nel Consiglio dell'Impero, e col governo canadese ed hanno occupato il riva. Questa larmeiiso=ammasso di ghitecio hon 4 di utrvagoné di70 posti.11 vagonesarà spinto dalla Ferro,ie lombardo-venete .
.523 - 52G -

se volesse consegnarlo a S. M. senza esserne i forte situato in faccia a Fembina. aveva alcuna fessura. Il viaggiatore Sc6tesby Ïocòtnotivä, il cui peso sarà di 200elroa quintali.Una Obbli¢azioni. . . . . . . . . .252 - 2û3 50

stata invitata. La minoranza accettò queste te- ,
aveva già dato notizia di pezzi somiglianti della strada di questo genére è 111 esercizio a Fdadellia Ferrovie romane . : . . . . . - - 44 50

dute del ministro Berger. Finora non è seguita lunghezza di 40 miglia marittinie ed aveiti una i s e nesa o

a. i . Obbligazioni. , . . . . . . . .120 - 110 25

alcuna decisione sovrana m¶roposito· VARIETA superficie di 2000 a 2400 chilom, quadrati• rere una lega in mezz'ora. Le spese, compresovi Obblig. ferr. Vit 15ps. 1863.152 50 152 -

- L'imperiale regio tribunale provinciale di Nell'impossibilità di approdare alla Graelaß• quattro locomotive e vagoni, sono stimate a 4,335,000 Obbligazioni ferr. merid.. .
.166 50 166 25

Vienna in ogge tti penali prese la deliberazione di dia il capitanoHoldewey decise disfare un nuovo, franchi. (J. de Genève) Cambio sull'Italia. . . . . . . 3 % 3 %
incamminare la procedura penale contro quelle SPEDIZIONI TEDESCHE NEL MAR GLACIALE tentativo dalla parte della TerridiGillis per il ' Credito mobiliarefrancese . .207 - 214 -

r menne dd n gra i o 'edbebe lat Pla3 e
. (nel 1868 e 1860) nord dello Spitzberg e lo stretto di Hinlopen. Obblig. della Regia Tabacchi.442 - - --

rente dinanzi alla Camera dei deputati durante . I)opo una burrasca, durante la qual ebbe non geni id, id. .068 - 655 -

la solenne apertura del Consiglio dell'Impero, La prima spedizione tedesca nell'Oceano gla- poco a soffrire, la dermania si diresse verso il Vienna, 24.
sottoscrissero una petizione, e la presentarono ciale intrapresa ne11868 non fu che una rapida nord.1119 agosto essa si trovò di fapcia all'i La. Gamera dei Signori di Prussia nel corso Cambio swLondra . . . : . .123 80 128 75

come oratori, tenendo in arresto giudiziario gli ricognizione. Secondo le åstruzioni del signor sola<Ìi Moffen, entrò nello stretto diHinlopen e della vdtazione del bilancio e prima di pro. .
Gondra, 24.

io I bearseass calreudee 1bescopo dell'inquist Peterman, professore di geografia a Gotha,.che gettò Pancora presso il Caýo Torrell. Restò ro*garsÍ lia adottata una mozione diretta ad ConsoliÊatiinglesi , . . . . . 92 1/4 92 %
.

razione, opo na nefu uno dei principali promotori, la spedizione quivi fino all'11 settembre passando da una e· Parigi 21.
perquisizione domicihare per parte della auto- .

.
. .

invitare il governo a presentare sollecita-
rità di pubblica sicurezza fu effettijato stamane doveva·dtrigers11ungo le coste occidentali dega stremità all'altradello stretto in yttesa che collo mente un etto di legge per so rimere 11Ru¾ic dice che la seguente combinazione

l'arresto delle persone p¼ste in istatoÀ'inquisi. Groenlandia tra il 74° o 75° di latitudine, ov- sciogliersi dei ghiacci si aprisse la via dalla prog pp ministeriale sarà sottoposta definitivamente al-
zione. vero dalla parfdella Terra di GiÚia,)ássando parte della Terra di Gillis. Degli studli sulle l'irrdennitå di cui godono i membredell'altra Ì'imyleratore: Ollivier a1Finterno e ai culti;
-Il ministro delle finanze dell'imitero, barone al nord od al sud delle isole di Spitzberg. Posta meree e delle osservazioni meteorologiche e ma, Jamera.

.
Bonjean alla giustizia; Mego o Dupuy ai lavori

de Becke, si trova agli estremi di vita. sotto gli ordini del capitano Holdewey e del te- gnetiche furono le occupazioni della spedizione In una delle sue ultime sedute la Camera Lassa pubblici; Louvet all' agricoltura; Chasseloup
- Nella seduta plenaria del Conafglio oomu- nente Hildebrand, la speditione s'imbaircò il 2f nello stretto di Hinlopen. Essa riconobbe che prussiana lia deliberato che, cominciando dal agli afari esteri; Lebœuf alla guerra; Magne

nale di Vienna del 21 corrente il consigliere co; maggio a Bergen in Norvegia, a bordo .della la Terra òi Re Guglielmo forma un'isola e non 1871, gli introiti derivanti dal pedaggio dei alle finanze; Genouilly alla marina. Maurizio
munale Nicola, con altri 56 consorti, presento Germania, piccolo naviglio di 80 tonnellate, con una penisola come era stato rappresentato nella diritti di navigazione sull'Elba non figurino Richard sarebbe presentato da Ollivier p.er l'i-
la se od caòn inrci e o, che soltanto otto uomini di equipaggio ed un abile falegna carta dell'ultima spedizione evezzese. La Gert più fra le entrate del bilancio prussiano. La struzione pubblica.
coll'attenerai coscienziosamente alle vie pre-

me che aveva già viaggiato nei mari polari. Fin mania intanto soffriva molto. L'8 settembre compiuta soppressione del pedaggio di que. Parigi, 24.
scritte dalla costituzione, è d4 attendersi uno dal primo giorno si fecero dei numerosi scanda- - era la prima volta che si videro stelle sul fir¯ sto flume venne per tal modo pronunziata Gorpo legislativo. -- Il presidente dice che la

sviluppo dell'imþero nel senso della libertà e del gli e delle osservazioni meteorologiche che si mamento - il capitano Holdewey 41 à accorto definitivamente da parte dell'assemblea elet. sessione straordinaria terminerà lunedi; cho
benessere dei suoi popoli, i sottoscritti propon- ripetevano di quattro in quattro ore. Una forte che si venivano formando delle nuove montagne tiva russiana. Ilimane ora che il Parlamento immediatamente si aprirà la sessione ordinaria;
gono oggi, giorno anniversario della sovrana burrasca scatenatasi il 30 maggio mise in peri- di ghiaccio, e quelle del sud dello stretto re· U che la Camera costituirà martedi l'afficio della
spazione accordata alle leggi fondamentali del- - • - - -- · · della Germania delNord ratifichi questo voto . .

l'i h 1 0 1 I delib ° d
colo la Germama. Il pericolo a superato senza stando sempre immobili, èsão perdette ogntpe- presidenza e prenderà una decisione sul suo ag-

pr ga e il sie obusirg ocomunda esalutarenne danni, ma ai marinai del legno fu tolto di ve- ranza di poter in quella spedizioite ¡>lorare la e che si sappia a quali condizioni vorrå sot- giornamento,
giorno di domani le presidenze delle due Camere dere la magnifica cima del Barenberg nell'isoli Terra di Gillis. - 6 toporvisi il governo meelemburghese. ßenaío. ---- Rouland mosse una interpellanza
del Consiglio dell'impero, in nome della rappre. di Jan Mayen. Malgrado quest'incidenterla dere La Terra di Gillis figura in aiolte carte ges. Corrispondenze dà Berlino annunziano che al governo domandandogli quali misure esso in-
sentanza comunale, e di esprimere in tale occa- mania. procedeva rapidamentei dapprima al graficho coll'epîteto di Favolosa. Nessuno viha l'anno venturo sarå convocato il Parlamento tende di prendere in occasione del Concilio per
sione questo conymcuuento »· nord, attraverso il legname galleggiante, e poi dal messo pieðe dal 1701, epoca in cui fu segnalata doganale dellaGermania del Nord e che gli sara tutelare il Concordato e il diritto nazionale.
La proposta venne approvata all'unanimità· noid all'ovest verso la Gi;oenlandia, attraverso an'est di Epitzberg Avendo ripreso la via del presentato un progetto di riforma della tarifTa Cattaro, 24.
-- Si scrive da Cattaro 21 dicembre:

,
i ghiacci incontrati il 4 giugna al ¾• 52' di la nord, la spedizione arrivò il (3 settembre al- doganale per un aumento moderato del da- Ieri un gran numero d'insorti della Zupa

conCon un epmpo or il ile 11 ne al Lg to e titudine e 2 27 di longitudine, all'ovest del l'810 5' nord. Nessuna spedizidne spientifica ha zio sul caffè. La proposta di ristabilire il da- consegnò al generale.Auersperg una petizione
dove ricevette la deputazione dei Crivosciani' meridiano di Parigi I ghiacci si facevano sem mai raggiunto a vela cotale latiËudine. Vi era zio di importazione sul petrolio che venne con cui si implora la grazia dell'imperatore. La

Questi ultimi manifestarono la loro riverenza pre piii compatti. Dal 9 al 2k giugno essi ten ghiaccio da tutte le pai•ti, all'est, all'ovest e al due voltà respinta non verrà ripresentata. Nè deputazione dichiarò che tutti gli insorti sono

per l'imperatore; dichiararono che si era dato nero imprigionato il naviglio che.segmvalaloro nord, senza alcuna probabilità di potere avvi- -
· · pronti a sðttomettersi e denunziò i nomi degh

loro ad intendere che la legge sull'armamento direzione al 750 20' nord e 150 long. ovestå 73° cinatsidipiii al polo. Sicchè bisognò rassegnarsi
meno si pensa a seguire il consiglio della Ca- istigatori della rivolta.

fosse stata fatta all'insaputa dell'imperatore e di latitudine e 180 di longitudine ovest, sempre al ritorno. Il 16 la Germania prese la direzione
mera dei Signori circa il ristabilimento del Madrid, 25.

pregarono di poter comparre sabatosinmaggior a eguale distanza dal litorale. J¾arinat ûcei· 681 sud navigando cplla massima celerità. Il 30 monopolio del tabacco. È smentita la voce che sia avvenuto un ravvi-
numero, opo che avranno conferito coi loro sero sui ghiadei patecchi .orsi bianchi, pi·às4io settembre:1868à prima speditione era di ti. Il 28 dicembre venne chiusa a Berna la cinamento tra l'ex-regina Isabella e il duca di

Ilpcagmune di Pobori annunciò in iscritto es-
delle foche, e uri grosso peacecame di Groen'lan- torno a Bergen. sessione delle Camere federali svizzere. Sem' Montpensier.

sere disposto a sottomettersi, dia della lunghezza di quattro metri.Ogniqual Il 15 giugno 1889 una seconda spedizione bra che dullo scorcio di primavera esse veran- Parigi, 26.

PRINCIPATI UNITI
volta l'occasione si presentava favorevoles il ca partì dat ýõtto di Breina álla scopef¾ del polo no riconvocate in dessione straordinaria per Il Constitutionnel riporta la voce che in se-

La N. F. Presse ha per telegrafoS Bucarest pitano Holdewey faceva degh scandagli e delle nord. 11 signor l\falter Brun ha pubblicato nei occuparsi dell'affare del San Gottardo. quito ad un Consiglio di ministri tenutosi ieri,

22 dicembre :
os rvazioni magnetiche sulla superficie dei Reise-Atmalen (Annali dei viaggi) del mese di La seconda Camera degli Stati generali tutto il gabinetto abbia dato le sue dimissioni,

Alla Camera ilministro delle finanze domahdò ghiacci. Nella notte del 16 giugno fu veduta ottobre ultimo lè istruzioni date a questa spe- dei Paesi Bassi sta discutendo il bilancio del e che Ollivier sia stato definitivamente incaricato

un credito di 2,238,1834ranchi per pagare gli la costa dall'isola di Pendulum fino all'Hudson dizione, il cui pèrsonalerapprebenta tuttii rami 1870. Come giå accaddenella scorsa sessione di fornaare il nuovo ministero.
interessi del debito fluttuante. Holdwith Hope- della scienza. Composta di due legni, la Germa- . .

La Commissione di finanza presentò la rela- Ilmareeseendo ridivenutolibero,la Germania, nia, våpore ad elice di 148 tonnellate, e l'Hansa, prevedesi che l'anemblea si hmitera proba-
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

sione sulla situazione finanziaria. dopo aver bordeggiato per quattro giorni, si di la nuova spedizione, clie è guidata dallo stesso bilmente a votare in alcuni giorni il bilancio
In seguito ad una interpellanza; la Camera resse il 22 giugno di bel nuovo verso il nord te- capitano Holdewey, deve-passare l'inverno sulla delle entrate ed aggiornerå la discussione del Firenze, 24 dicembre 1869, ore 1 pom.

manifestò il suo rammarico per il contegno in nendosi a qualche distanza dai ghiacci. Sgrazia- costa occidentale della Groenlandia er dirigersi hilancio delle spese. Essa ha successivamente
Continuò l'innalzamento del barometro di 2

costituzionale e sconvemente d'una .parte della
.

. .
-

.
L a 4 mm. Cielo coperto e barrascoso; sud-ovest

stampa del paese.
tamente 11 capitano si è ben presto convinto verso il polò nel 1870. approvati i crediti chiesti per i dicasteri dei forte tat

11 deputato Codoresco annunziò iun'interpel. dell'impossibilità di penetrare nell'interno dei Secondo una lettera del tenente Payer la spe- culti, degli esteri, della giustizia, dell'interno,
e mare agi o.

lanza sulle mene degli israeliti nella Ruinenia e ghiacci, immobili dalla parte della. Groenlan dizione era arrivata 11 29 luglio al di là del 73° ed ha cóminciata la discussione del bilancio
I barometro ò alzato nel nord di Europa.

sulla relativa attività dell'Alliance Israëlite di dia. Quattro balenieri che furono incontrati su ,di latitudine settentrionaledoistato dei ghiacci della mdrina. Nella occasione in cui venne
probabile vento di nord-est e neve.

Parigi· cessivamente, Ai lagnarono dello stato del ghiae non parèta punto favorevole nemmeno questa discusso il bilancio dell'interno tornò in Firenze, 25 dicembre 1869, ore I pom.
Voinov annanziò poi un'interpellánza per sa° cio che a loro dire non era mai stato tanto ah- volta dalla arte della Groenlandia, di cui il

' Venti di nord·ovest e nord-est. Ulteriore ab·
pere se il miliistro I)orescoabbiafatte effettiva' ll' Q ch

> P campo la questione della revisione della legge
mente delle promesse al ministro Clarendon

bondante quanto que anno. ual e giorno giorno stesso fu vedutala costa al sud della baia organica della - ubblica istruzione. Il mini-
bassamento barometrico da 2 a 8 mm.; il mare

circa al conferimento della cittadiaanza rumena prima le nebbie avevano spinto la Germania di Hàinkes. Ciò nulla meno i membri della spe- è mosso; neve negli Appennini.
ad israeliti. nelle vicinanze di un bastimento inglese del pati dizione avevknó già fatto fino a quell'epoca delle

stro incaricato di questo portafoglio sostenne Nella Francia le pressioni misuraae 765 mm.

PORTOGALLO
trascinato dai ghiacci.Questo bastiniento pareva osservaziani assai interessanti per la storia na.

che debba riantenersi la legge attuale, secondo Continuerà la neve ai monti; e sono proba-
abbandonato, in guisa che i marinai tedeschi turale e la fisica di quella regione del mare gla. Il cui disposto l'istruzione nelle scuole comu- bili dei colpi di vento di tramontana.

breSi scrive per telegrafo da Lisbona, 22 dicem erano già montati a bordo per prenderne pos ciale, e niitrivano la ferma speranza di poter nali sussidiate dallo Stato viene data senza

Le voci sparse circa ad una presunta agita- sesso, quando, con loro grande stapore, videre compiere la loro missioge con ottimo successo. insegnamento religioso ufficiale ed in guisa OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE

zione nelParmata sono prive di fondamento. parecchie teste d'uomini spuntare ad ung ad una da permettere che vi si riuniscano fanciulli fane nel R. Museo di Fisica e Storia naturale diFirense

L'armata portoghese non ha mai tentato di fare dalla cabina. Era l'equipaggio del baleniere in• di tutte le confessioni religiose il cui numero
Nel giorno 24 dicembre 1869.

dimostrazioni politiche, essa è obbediente alla glese che veniva a dare il beñvenuto alla spedi - · -

legge e ben disciplinata. Tutto il Portogallo è zione tedescal Siccome la Groenlandia era per NOTIZIE VARIE ri Olanda e considerevole. La maggioranza o a a

perfettamente tranquillo il momento inaccessibile, la Germania si diream
si e associata ai concetti del ministro.

Barometro a metri e antim. a pom. E pom.
Le affermaziúni delPInternational sopra una dalla parte delle isole di Spitzberg. Il unto che

In seguito a domanda della amministrazio- n,6 enl iivello del

tensione nelle relazioni tra la Spagna ed il Por- 9 11 giorno 22 motiva quasi improvvisamente a ne delle dogane svedesi, il governo di Stocol- mare e ridotto a == mm ==

togallo sono totalmente false. Il signor Corvo vi raggiunse il 29 giugno era al 75° 10' nord e Firenz il cav. Antonio Bindocci, che ebbe nella
ESTO . . . . . . • •

Û Û ßÛ $ ÎÊÔ, Û

ministro di Portogallo a Madrid ritorna al suo 14° di longitudine ovest. Il legno entrò in un'ac- poesia estemporanea fama di facile e valente poeta,
ma ha deciso che in tutte le localilå nelle

Termometro centi-

posto. La Spagna ha svincolato il governo por- qua più tiepida, d'una tinta murtà, pièna di noasotamente in Italia, ma in Europa, che quasi quali un bastimento pago in una volta per in- grado . . . . . . . 6.0 8,0 6, o

toghese dalla promessa che aveva fatta di ri legname galleggiante e d'erbe marine. Il legna. tutta corse, raccogliendo nette certie nelle accade- tero od in due volto per meth ciascuna nel
Umidithrelati a 85.0 80.0 83 0

chiamare quest'inviato ohe si era presentato al me, lamaggior parte consisten¢e di tronchi,rami
mie lary,a messe a ypplausi. oorso dello stesso mese dell'anno i diritti di

' ° °

a du ttom t haed d azri'e.atteriersi alli forma e radici di pino, si trovaviËgrands abbonda e v rs indailferent a a pc egl seno faro o di fanale, lo stesso bastimento tornan. Stato deloielo. . . . nuvolo nuvolo nuvoulo
2a verso la costa orientale dello Spinberg e Îë anche gli scarsi guadagni dell'ituprovvisatore, era do nella medesima localitå durante il corSO j direzione . .

E E E

TURCHIA isole'al nord e proveniva dalle coste de$a Sig stato provveduto dat Governo del fle di una cattedra del mese non abbia per tal tempo a ripagare Y•*\ forza . . . . debole debole debole

Si legge nel Levant Herald del 18 dicembre: ria.La spedizione approdò a Spitzberg pressajl di declamazione, in Alessandria. .

--

1
nra c oro ar i p coolpe 1 orvegeesi er l t ta un cipa lano adeldò a oesteaÏi de ti mdbreWhaa onva

idnellacsua4seduta . .

c erver fiendi sara promosso al grado di alta statua di Cesare Beecniadacollocarsinetmezzo contro 11 la nomina del signor Stanton.
muscir e visir. Germania s'avanzò all'est fra le grandi monta- della nuova piazza presso 11 Paladzo di Giustizia, che Il enerale Sherman che tiene il supremo
- Lo ste so giornale reca alotme informazioni gue di ghiaccio. Nei numerosi scandagli fatti porterà il nome del grande nostro concittadino.

sul componimento testè avvenuto fialaPorta eil in quella direzionó si trovò ulia profondità di (Lombardia.) comando dell'esercito federale americano dal FEA ENRIco, gerente provvisorio.
I
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PREFEITURA DiLLA PROVINCIA DI BRESCIA
Si rende noto che con decreto 15 novembre 1869, o. i6816 (Divisione 4*, Se-

rione 1.), di questa prefettura, in forma di manifesto, si ordinò la pubblica-
zione poi giorni di domenica 21 e 28 novembre e 5 dicembre corrente anno
nei comuni di Brescia, Coll:o e Bovegno della domanda latta il 16 luglio p. p.
dal signor professore cav. llagazzoni Giuseppe di Brescia per sè e suoi rap-
presentanti signori Lazzarl Pietro ed eredi del fu Gior. Lazzari, Bianchi 6iu-
seppe, Galzoni prete Giovita e Fracassi Domenico, perché sia loro accordata
la concessione della miniera di ferro spotico di Sant'Atoisio Nuovo di Collio,
statadichiarata scoperta e concessibale con decreto 22 aprile 1869 dal Mini-
stero d'agricoltura industria e commercio. Si avverte inoltre che tale do-
manda e il piano o tipo con essa prodotto ed il relattro verbale dinerinea-
zione e delimitazione provvisoria della miniera, la cui area sarebbe di ettari
130, are 70 e metri quadrati 24, rimangono depositati presso la prefettura
(Div. 4•, Sez. t") per essere ispezionati, durante l'orario d'ufficio, da chiuo-
que creda aver interesse e titoli a fare opposizione a termini degli art. 43,
44, 46 e 47 della legge 20 novembre 1859, n. 3755,sulleminiere, cave ed usine.

Eguale notißcazione alla surrifersta e stata inserta si 27 novembre 1869 nel no-
mero 139 del Giornale Provinciale di Brescia, ufBeiale per le inserzioni degli
atti giudiziari ed amministrativi, per ctsi la presente inserzione è l'ultime agli
effetti dell'art. 44 sopraccitato.
Brescia, il 21 dicembre 18ô9. Il Prefeito: TEGAS. 3658

COMPAGNIA LOMBARDO-VENETA
per la carbonizzazione dei fossill terziaril

q produzione del gas corrente e portatile
IN MILANO

Ille ore 7 pomeridiane del giorno 29 corrente mese e successivi, nell'uffl-
cio della Compagnia stessa, in via Zecca Vecchia, n. 12, avrà luogo l'assem-
hieagenerale ofdittaria degli azionisti, essendosi in giugno riunita soltanto
una straordinaria.
NB.Si rammenta il disposto degli art 47, 48 e 49 dello statuto.

Il Consiglio d'Ispesione
Glos. Bacci Buscus - Gies CELLA - 10g. GIES, ANCARINI

FELICE ŸlGRETTI.
3865 Il Direttore provo Saarino Bausou.

CONSIGLIO DECLI18TITUT10SPITALIERI DI IIILAN0
Illel giorno 22 gennaio p. f. 1870, presso la segreteria del Consiglio, si terrà
il 2•esperimento d'asta a schede segrete per la vendita di n. 6 totti di plante
forti per uso navale, esistenti sopra beni dell'Agenzia di Bertonico, manda-
mento di Casalposterlengo,in baseni seguenti prezzi peritali, cioé: L. 17,085
per il lotto 1- L. 7580 per il II - L. 19175 per il 111 - L. 14,680 per il IV -

L.7178 58 per 11 V, e L. 6472 20 per il VI. - 11 depositoper ciascun lotto sarà
11 dealmo dei suddetti prezzi.
Icapitoli per la vendita e le descrizioni dei diversi lotti sono ostensibili

presso la suddetta segreteria. 3604

Avviso al commercio.
Il sottoscritto, munito di regolarebrevetto di privativa rilasciatogli dal Mi-

nistero d'mdustria, agricoltura e commercio 11 28 giugno 1869 per la fabbri-
cazione in Italia dei chiedini pressati a macchina, in ottone, rame, sineced
altri metalli per uso dei faselamenti di bastimenti od altro, proviene il pub-
blico che agirà a normadi.legge contro chiunque tenterà la minima infra-
rione al brevetto suddetto.
3622 Firmato: ALESSANDRO CENTunut fu Ignazio,di Genova.

Decrete. 3""

All.mo signor hefeito della prorincia di Pavia,
A seguito della dichiarazionedi scoperta e conees.ibilità della miniera di

petrolio esistente nel comune di Rivanassano, cireondario di Voghera,ema-
nata in loro favore con decreto ministeriale det f•apnieprossimo passato,

I sottoscritti hanno l'onore di presentare alla 8. V. 111 tha la domands di
concessione dennitiva a termine dell'art. 40 della legge mineraria 20 novem-

bre 1859, n. 3,755
Uolseono 11 piano in triplice copia rappresentante i limiti ai quali inten-

dono venga assegnata la concessione, il certiñoatodi idoneità e la somma di
lire centocinquanta a watere in conto spese relative a questa praties.

Genova, 24 settembre 1869.
In originali sottoscritt): Defendente Molo fu Paolo - Giuseppe Zolesi fu Se-

6asnano.

N. 15706, divisione terza.
, 11 prefetto della provincia di Pavia:
Vasta l'istanza dei signori Molo e Zolesi per la concessione densitivadella

miniera di petrolio esistente nei comune di Rivanauano, dichiarata scoperta
e concessibile col ministeriale decreto i*aprile g. p.
Visti i piani regolari presentati in triplice copiaa eorredo della domanda;
Visto il documento giustificativo avere il signor Molo e Zoiesi i requisiti

accennatinell'articolo 38della legge sulle miniere 20 novembre 1859;
Vasta la verificazione dei piani fatta dal signor ingegnere del distretto mi-

neralogico di Milano come ai processi verbali del 29 oktobre p. p., uniti agli atti;
Visto l'articolo 43 della succitata legge,
Ordma clie la domanda 61olo e Zoiesi sia pubblicata per tre domeniche

consecutive nel capoluogo della provincia alla porta dell'uflicio della sotto-

prefettura di Voghera, ed in tutti i comuni a cui si estendono i limiti della
chiesta concessione e sia inserto sommariamente mal giornale afliciale della
provincia,e del llegno, il tutto a spesa del richiedente.
Il signor sottoprefetto di Vogbera resta incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.
Pavia, 27 novembre 1869.

Per 11 Prefetto - Firmeio: TruTI.
Per copia conforme all'originale con eni coUasionataconcorda:
In fede, A. 0Anuck, segr.

Comune di Siena
11 sottoscritto sindaco notitoa che nel dt 2i corrente si à eseguita l'estra-

sione delle obbligazioni del PrestitoComunale Bonese assunto in accollodalla
Cassa Nazionale Soonto di Toscana, e rimboraabili at 1° gennaio 1870, e che
sono sortiti i numeriche appresso:

N, 3600 - 2761- 4830 - 3648 -WSI -1934
Siena, li 22 decembre 1869.

3661 Il Sindaco jf : L. BANCHI.

Comunità,di Oavriglia
Il sindaco sottoscritto porta a notizia pubblica che il concorso al posto di

medico-chtrurgo condotto della sezione di CafrigHa, di che negli avvisi in-
sorti nell'ottobra di quest'anno nell'Opinione D. 292, 298, 294, nella Gassetta
(Ifgefale n.289, 290, 291, e nella Nazions, n. 295, 296, 297, à prorogato a tutto
4 dì 10 genome 1870.
Si rammenta per norma che la popolazione di detta sezione è di n. 2,100

abitanti, e che lo stipendio ascende ad annae L. 2,500.
Dalfuffizio del comune, li 21 decembre 1869.

3657 Il Sindaco: G. MARCHETTI.

8001ET1 DEL R. POLITEA3IA FIORMTINO
Vittorio Ærseassagele

Il sottoscritto dednee a notizia di abi può avervi interesse che coerente-
mente a quantoera stato pubblicato nella Bassetta (1|geialedel Regno del 17
novembre 1869, n. 314, nella mattina del 5 dicembre prossimo passato ebbe
luogo Festrasione di tre eedole del matuo fatto alla Società del R. Pohteama
dai soel a56regati, e che Tennero estratte quelle segnate dei numerl

90 - 215 - $38
Per ogni buon Ene ed eretto si rammenta anche ehe in ordine all'art. Si

dello statuto sociale il valore delle cedole estratte deve essere ritirato entro
un mesedall'ultima pubblicazione da farsi a seconda dello statuto medesimo,
e che non presentandost in quel termine 11 possessore della cartella sinten-
derà abbia reannziato al rimborso della medesima a beneizio eentusivo della
Boeietà.
Firenze, 7 dicembre i869.

IlDirettore e Amministrators
3488 Cav. RAFFAELLO MAGEERISI.

Afriso.
Il sattoscritto cancelliere reggente

la canoeueria della pretura di Pietra-
santa fa noto ai pubblico che ilgiorno
18 settembre corrente in questo uf-
Erio:
Battista del fuBartolommeo Cordini,

Santa Pea ne' Cordini di lui moglie,
Lorenzo Cordini loro âglio, Stella
nata Cordini loro iglia, assistita dal
proprio marito Angelo Berti, e Mar-
gherita mata Veneziani vedova del fu
Giuseppe Cordini, diebiararono ri-
nunziare, senza beneñaio di legge e

d'inventario, alla eredità relttta ab
intestato da fu 6tuseppe Cordini,
morto senza prole in età di anni 44 11
13 ottobre 1869 al Monte di Ripa in
comunedi Pietrasanta, e tale dichia-
razione emisero i componenti sunno-
minati, nella loro qualità respettiva
di padre, madre, sorella, fratello, mo-
glie del defunto suddetto,per ogni ef-
letto di legge, dichiarando esser do.
miciliati a Ripa (Serrnveers), Battista,
Santa, e Lorenzo Cordini, Stella Cor-
dint ne' Berti al Forte dei Monal, e
Margherita Veneziani ne' Cordini al
Monte di Ripa (Pietrasanta).
Dalla egneelleria della pretora di

Pietrasanta.
Li 20 dicembre 1869.

3659 P. LA2EEM.

ATTISO
L'infraseritto notaro re6io, resi-

dente in Campiglia Marittima, rende
noto che il trentuno dicembre 1869
scade il termine per l'aumento del
sesto della vendita avvenuta il 16 di-
eembre correntedel terreno vocabolo
8 Giovanni,1iberato al signor eav.Pio-
renzo Gallini che acquistò per inte-

rense dellacomuanà da Campiglia, es-
sendone 11 sindaco, per il prezzo di
italiane lire ottocento settantuna.
Lt 21. dicembre 1869.

DotL BasTI del fu Giovan
3ô56 Antonio Mari.

Editto.
Al seguito dell'ordinanza del gin-

dice delegato alla proceduradel falli-
mento di Elia Bloch, sono invitati i
creditori veriôcati e giurati del detto
fallimento ad intervenireall'adunanza
che sarà tenuta la mattina del sette
gennais1870 a ore dieel avanti il gin-
dice ridetto per deliberare sulcon-
cordato che sarà per proporre il fal-
lito, o en quant'altro al termini di
legge.
Dallaeancellerladel tribunalecivile

e correzionale.
Firenze, li 23 dicembre 1869.

3658 CESABE MATCCCI, VÎCECADO.

Estratto d'Istanza per nomina
di perito.

Con istanza avanzata in questo in-
frascritto Biorno all'allustrissimo si-
gaor cav. presidente del tribunale
civlie e correzionale di Firenze, il si-
gnor Francesco Cantinelli rappresen-
tato dal sottoscritto suo procuratore,
ha damandata la nomina di un perito
per procedere alla stima degli stabili
da esso esecutati a pregiudizio del
sighor Domecleo Bellandi, possidente
enegosiante domiciliato in Firenze, e
consistenti in due case oggi ridotte ad
un sol fabbricato, poste in Virenze e

precisamente in via Pietra Piana ai
numeri 52 e 54, composto di varie bot-

teghe a terreno e quattro piani supe-
riorf,at quale coniaano: a i' via Pie-
tra fiana; 2*, Niccoli; 3•, Cardnesi,
salvo ao altri, ese; al campioni esti-
malideliacomunitàdiFirensetrovansi
le dette case in sezione B rappresen-
tate daHe particelle di n. 4405 e 4405,
art. 277 e 278, con rendita imponibile
di lire 839 96.- Un podere con casa
colonica denominato la Querce, posto
nel popolodi Sahtilario a Montereggi,
comunità di Fiesole, distinto ni aam-
pioni estastali di detta comunità la
sesione A, rappresentato dalle parti•
eelle 2f, 63, 64, 65, 86, 89, 90, 92, 95,
97, 635, 66, 67, 68, &i, 85, 87, 91, 71, 73,
83, 88, 96, 78, 77, 81, 82, 93, 94, articoli
di stima i4, 33, 335, 344, 335, 335, 335,
339, 39, II, 42, con rendita imponibile
di lire 342 e cent. 03.- Un podere de-
nominato 11 Trebbiolo con villadi re-
eente costruzione e casa colonica e

sue appartensose posto 11 tutto nel

popolo di San Martino a Opaeo coma-
nità del Pontassieve, composto di più
e diversi appenamenti di terra, quale
podere e appezzamenti sono rappre-
sentati al campioni di detta comunità
in sesione Ldalle particelle di n. 174,
994, 995, 997, 998, 1001, 1004 999, 1000,
1002, 1004, t008, 1009, 986, compresi
negli articoli di stima 118, 521, 522,
523, 524, 525, 526, 527, 529, 532 e 620,
gravati della rendita imponibile di
di hre 352 e cent it, e come più lata-
mente descritti e conanati nella inti-
masione a trahta giorni del 6 novem-
bre i869.
Firenze, 23 dicembre 1869.

3652 Dott, ANT. GRETTI, pf00.

Artiso.

Tommaso Beccari, proprietario del

podere detto Brolio, addetto alla fai-
toria delle Tinaje, posto nella comune
del Pontassieve, lavorato attualmente
da Pietro Innesti e di lui famiglia co-
fonica, rende noto a tutti gli effetti
che di ragione che quainoquecontrat-
tazione sarà fatta sia di compra non
che di vendita da esso Pietro Innesti
non solo confo .da qualunque altro
siasi individuodella famiglia medesi-
ma, sia fratello e nipoti, saranno come
non fatte, intbendo loroñoo da questo
momento goalunqúe sissi contratta-
zione sensa il consenso in scrittodel-

l'agente Antonio Nistri eeiò a notizia
del pubblico e a tutti e per tutti gli
efetti che di ragione.
36ô3 Aaromo Nisrar.

IIIIISTERO D AGRICOLTERA, ÏNDUSTRI& E Û0BIERCIO - ÛireZÎ0He Tecnica per il fÎgarl0 dei terreni ademprivil
AVVISO. - Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data del 28 maggio 1868 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del lotto di terreni adesprivili pertoccato nelf estrazione a sorte
al comune cessionario di Capoterra, e che per effetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piens ed assoluta proprietà si vari utenti, sì e come rillulta dal seguente indice numerico dei compepsi devolut,i per le ragioni di
ademprivio e di cassorgia. (Continuasione, vedi R. 349)

II OME Regione Qualità di coltura

degli aventi dritto al compenso
e denominazione o Superficie
particolare dl spontanea produzione

Reporto . .
430 28 80

11 Pa rras Giuseppe del in Gio- SaForradadesaSarpa. Paseolocespugliato,bo- 30 02 20
seu ceduo,

12 Picci Eislo del fu Gregorio . . . Serra de Agostinu . . Bosco ceduo
. .

. .
10 40 60

13 i Pala Gavino del fu Antonio
. . . Sa Pala de Agostinu .

Bosco caduo e pascolo 10 60 a

cespugliato.

14 Pala Antoniadel fu Antoniomaritata Sa ForradadeSantuGi- · Id. 8 76 70Garau. roni.

f 5 Marougia Pasqualino del fu Eôsio . S'Isca de Santu ûlroni. Pascolo cespugliato. .
7 70 e

16 Pinna Sisionion:Exele, Angelo, Ge- Sa Rutta
. . . . « Pascolocespugliato,bo- 5 03 70

rolama e Modesta, fratelli e so- sco cedno.
relle del fu Simone, indivisi.

17 Piano Valerio del fu Giovanni
. .

S'IstradadesuCuliresa. Id. 13 22 .

18 Meloni Giovanni del fu Efisio Luigi. S'Intrada de Mont! Ar- Bosco ceduo
. . . .

8 09 20
rubiu.

19 Melis Pala Rosa del fu Giuseppe ma- Strintu de is Murtas
.

Pascolo cespugilato. .
7 58 >

ritata Melis.

20 Piano Antoniodi6iacintovedova Me- 11. Id. 3 83 >
lis Pinua.

21 Pmna Giacomo del fu Gerolamo.
.

Id. Id. 3 83 .

22 Finna Ensio Giuseppe, Gerolamo e I I. | Id. 3 70 m

Maria fratelli e sorella del fu Giu-
seppe minorenni, in curatela di
Bairi Luigia.

A riportarsi .
543 07 20

Valore 0oerenze 0ßBERVAZION1

I

23560 e

1780 a Tramontana, col compenso n. 14 di Èala Àntonio per mezžo delle rette fissate dag capi aldi,
dei quait ano alla stradadi Genna Carboni, e altrd an'angolo nord-ovest del chinso d'-
pato. - Levante, col terreni di privata proprietà det sarso Okiletta per mezzo della ilnea
retta fra l'angolo nord-ovest del chiuso Zappatta, e termine in sa Fogajedda, per messo
del sentiero de sa pala de saSarpixedda.- Messegiorno, col compenso n. 10 di Mameli
Francesco, per -esso della linen retta fra s'Areluxedda de Mamojada e punta sa Bar-
pikedda, per mezzo del sentiero de sa Sarpixedda e de is Prateris; e per mezzo di due
rette linee fra due capinaldi dol compenso n. 8 di Melis PalaRafaelo. -- Ponente, coi com-
pensi n. 9 e l2 di Milis Pala Filippo e PlocioE6sio permesso detia strada Genna Carboni.

680 m Íramontana, col compenso n. 13 di Pala Gavino per mezzo della linea retta fra i due capisaldi
nel rio di San Gerolamo e strada Genna Caroont. -- Levante, col compensi n. 14, 11, di
Pala Antonio e Pala Marras Giqseppe per metzo della strada Genna Carboni. - Mezzo-
giorno, eot compenso n. 9 di Melis Pala Filippo permezzo di una lines retta fra iduecapl•
saldi, in quest'ultima strada e Bio San Gerolamo. - Fonente, col compenso del comune
n. 59 per meµodel Rio di San Gerolamoe strada.

680 . Tramontaos, doi dompensi n. I6, 15, degli eredi Piana fu Simone e di Marongia Pasqualino
per mezzo del Rio di San Gerolanía e strada de sa ..... - Levante, col compenso n. 14 di
Pala Antonia per mezzo della strada Genna Garboni. - Mezzogiorno, col compenso n. 12
di Picci Ensio colla linea retta fissatadai due capisaldi, plantauallastrada 6ennaCarboni
e lungo 11 Rio di San Gerolamo. -- Ponente, col compenso n. 59 del comune cessionari9
per mezzo del Rio di San Gerolamo e strada.

680 e Tramontana, col compenso n 15 di Marongio Pasqualina per mezzo della strada per Genna
Carboni. - Levante, col compenso n. 15 per messo di retta linea fra due pinoli. - Mezzo-
Biorno, coi terreni privati del sarto Galletta ed 11 marchese Zappata, per messo di strada
e muro, col compenso n. 11 di Pala Marras Gmseppe per messo di rette tra pinoll, uno
dei quali all'angolo nord-ovest del chiuso Zappata, ed altro alla stradadi 6enna Carixai.
- Punente, coi compensi n. 12 e 13di Picci Eâsio, e Pala 6ayino, per me-o della strada
de GennaCarboni.

680 . TramoÊtana. levante e ponente, coi compensi n. i6 e 17 di Pinna eredi del fu Simone e Piano
Valerio per mezzo del rio di San Gerolamo.- Mezzogiorno, coi terreni privati del sarto
Galletta per mezzo della strada di San Gerolamo. Col compenso a. 14 di Pala Antonia, per
messo di una linea retta fra due pinoli: per mezzo della strada di Genna Carboni. - Col
compenso n. i3 di Pala 6avino per mezzo della strada de sa rut§a'

400 . Tramontana e ponente, col compenso nom. 59 del comune permesso delle linen rette stabilite
da Croce scolpita a destra del Riodi San Gerolamo, dal nodo di roccio de sa Rutta, e del
bivio di strade in Culivesu. - laevante, col compenso anm. 17 di Piano Valerio per messo
della strada di Caliresu. - Messogiorno, coi compensi n. i& e 13 da PasqualinoMarougiu,
e Pala Gavino per mezzo del rio di San Gerolamo.

780 a Tramontana, col compenso n. 37 di Fols Ferdinando per messo delle rette lines fra i punti
bivioGutireau, roccio de Romandu Schirrn, sa Trubixedda de bau 5. Gironi. -- Levante,
coi compensi n. 18 e 19 di Meloni Giovanni e Melis Pala Rosa per mezzo delle linee rette

.

fra i panti Remunda Schirro, sa Trubizedda deBau S. Bironi. - Mezzogierno, col com-
penso n. 15 di Marougiu Pasquale per messo del Rio di San Gerolamo. - Ponente, col
compenso n. 16 di Finnaeredt del fu Samone per mezzo della strada Galiresa.

600 a Tramontana, col compenso n. 35 di Pinna Francesco per mezzo della linea retta fra i punti
6nardia Monti Arrobin, Guardia Cardaxolu. - Levante,col compensi 33, 20,19 di Pisoedda
Antonio, di Piano Antonia e di Melis Pala Rosa per messo della linea retta diretta fra i
pqati Guardia Cardaxolu, Punta sa Trubixedda. - Mezzogiorno, coi compensi n. 19 17 di
Melis Pala Rosa e diPiano Valerio per mezzo de sa punta de sa Trabixedda. - Ponente,
col compenso n. 17 di Piano Valerio per mezzo delle rette linee fra i punts sa Trabixedda,
strada e roccia de Remundu Schirru, Guardia Monti Arrubiu.

600 e Tramontana, col compenso n 18 di Meloni Giovannico per messo di uha linea retta fra due
pinoli. - Levance, col compenso n. 20 61 Piano Antonia per mezzo di una retta fra due
pinoli - Mezzogiorno, col compenso a 23 di Gan Elisio e oui terreni privati det sarto
Galletta permerz > della stradadi San 6erolamo - Ponente, col compenso n. 17 di Piano
Valerio per mezzo della linea retta fra i punti Ban Santa Gironi,Punta suTrubixedda.

300 e Tramontana, coi compensi D. 18 e 33 di Meloni Giovannieo e Piseedda Antonio per mezzo di
una linea retta tra due picchetti, e strada di Monti Arrabin. - Levante, col compenso nu-
mdro 21 di Pinna Giacomo per mezzo della linea retta fra due picchetti satte attado di
Monti Arrubiu e di San Gerola-o. - Mezzogiorno, coi compensi n. 23 e 24 diCau6iuseppe
e di Can Eisão per mezzo della strada di San Gerolamo. - Ponense, col compenso n. 19
diNehs Pala fiosa per messo di una retta fra due picchetti alla detta strada col canale di
Itaimondo Schirru.

300 s Tramontana, col compenso n. 33 di Piscedda Antonio per mezzo della strada di MontiArrabio.
-• Levante, col compenso n. 22 diPiona eredi del fuGiuseppe per messo dinoa retta lines
fra due picchetti intissi sulle strade di Monti Arrubiu e S. 6erolame. - Messogiorno, coi
compousin. 25 e 24 di Tanas Eisãoe Cau Giuseppe per mezzodella strada di San Gerola-
mo. - Ponente, cut compenso a 20 di PianoAntonia per messo di una retta diretta fra
due picchetti sulle strade di San 6erolamo e Monti Arrubiu.

300 e Tramontana, col compenso n 33 di Piseedda Antonio per mezzo deDa strada di Monti Arrubio.
- Levante, col compenso n. 26 di MelisPinna Francesco per mezzo della strada 6enna
Murdegas - Mezzogiorno, col compenso n. 25 di Tanas Elisto per mezzo della strada di
San Gerolamo. - Ponente, col compenso n. 21 di Pinna Giacomo per mezzo di una retta

31340 m fra due pinolisulle Strade di San 6erolamo e di Monti Arrabin.

Le strade de Mamelada e Genna Carboni e
quella di San Gerolamo danno accesso aWap-
pasamento di oompenso contro indicato.

La strada de Genna Carboni e quells lango
il riodi San Gerolamo danno accesso al com-
penso contro Indicato.

La strada di Genna Carboni e quella lungo il
rio di Sao Gerolamo danno accesso al com-
penso controdescritto.

Le stradedi Genna Carboni e di San Gero·
lamo danno accesso al compenso controao-
connato.

Le strade di Genna Carboni e ColiaNu e

quella di San Gerolamo danno accesso al epm.
penso controindleato.
Resta gravatoper tali strade dalla servità di

passaggio a favore del lotto del comune.
Le strade di San Gerolamo e6enz. Carboni

o Coliresadanno accesso aquesto compenso.
Questo compenso à gravato dalla servità di

passaggioe accesso chedeve dare al compenso
o lotto del comune.

Le strade di San Gerolamo e de Cullresa
somministrano l'aeoesso a questo compenso.
Resta gravato delin servità di passaggio a Es-

vore detco-pensi m. i5 e 16 e successivi, non-
chè a favore del compenso del comune per
mezzo della strada Genna Carboni.

La strada di San 6erolamo e de Monti Arra-
blu dà l'accesso a questo compenso.

La strada da Capoterra dà accesso a questo
compenso.

La strada da Capoterra a San Gerolamo dà
accessoa questo compenso.

Prende accesso dalle strade di San Gerolamo
e Monti Arrubiu.

Idem
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